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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 22 ottobre 2013, n. 1974

Ricostituzione Commissione Paritetica Regionale
per l’A.L.P.I. del personale del S.S.R. - Modifica
D.G.R. n. 787 del 23.04.2013.

L’Assessore al Welfare, Elena Gentile, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. e dal
Dirigente dell’Ufficio 4 - Risorse Umane e Aziende
Sanitarie - confermata dal Dirigente del Servizio
Programmazione Assistenza Ospedaliera e Speciali-
stica, riferisce quanto segue:

L’art. 3 dell’ Accordo Conferenza Stato-Regioni
del 18 novembre 2010, concernente l’attività libero-
professionale dei dirigenti medici, sanitari e veteri-
nari del Servizio Sanitario Nazionale, prevede i
seguenti commi 2 e 3:
2. Le Regioni e le Province autonome di Trento e

Bolzano stabiliscono le modalità di verifica dello
svolgimento dell’attività libero - professionale, al
fine di rilevare il volume di attività dedicato
all’attività istituzionale ed all’attività libero - pro-
fessionale, nonché dell’insorgenza di un conflitto
di interessi o di situazioni che comunque impli-
chino forme di concorrenza sleale definendo
anche le eventuali relative misure sanzionatorie.

3. Nell’ambito dell’attività di verifica di cui al
comma 2, le Regioni istituiscono appositi orga-
nismi paritetici con le organizzazioni sindacali
maggiormente rappresentative della dirigenza
medica, veterinaria e sanitaria, anche con la par-
tecipazione delle organizzazioni rappresentative
degli utenti e di tutela dei diritti.

La Regione Puglia con D.G.R. 31 agosto 2011, n.
1873 ha recepito integralmente il suddetto accordo,
e con D.G.R. 787 del 23.04.2013 - pubblicata sul
BURP n. 70 del 22.05.2013 ha Costituito la Com-
missione Paritetica Regionale per l’A.L.P.I. del per-
sonale del S.S.R.;

Nei successivi incontri con le rappresentanze delle
OO.SS. maggiormente rappresentative della diri-
genza medica, veterinaria e sanitaria, in ultimo
quello del 16.09.2013, è emersa la necessità, da parte
delle OO.SS., di essere rappresentate da almeno
quattro delegati, concordando che anche la Regione
Puglia sia rappresentata da pari numero di rappre-
sentanti e, per motivi di equità, che anche le orga-
nizzazioni rappresentative degli utenti e di tutela dei
diritti siano rappresentate da due delegati.

Si propone, pertanto, a parziale modifica ed inte-
grazione della citata D.G.R. 787/2013, di ricostituire
presso l’Assessorato al Welfare della Regione Puglia
la Commissione Paritetica Regionale per l’A.L.P.I.
con numero dieci Componenti, di cui:
- n. 4 rappresentanti della Direzione Regionale Poli-

tiche della Salute/Aziende SSR esperti in proble-
matiche gestionali e giuridiche;

- n. 4 rappresentanti delle organizzazioni sindacali
mediche e/o sanitarie maggiormente rappresenta-
tive della dirigenza medica, veterinaria e sanitaria.

- n. 2 rappresentanti di organizzazioni rappresenta-
tive degli utenti e di tutela dei diritti.

Alla nomina dei componenti si provvederà con
determinazione dirigenziale successiva, una volta
acquisite le designazioni da parte di ciascun orga-
nismo. Per i componenti della suddetta Commis-
sione, non è previsto alcun beneficio economico, e
pertanto il provvedimento non comporta impegni di
spesa.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio 4
Dott. Pasquale Marino

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale in ordine alla deliberazione in oggetto indi-
cata.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lett.k) della L.R. n. 7/97.
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Welfare;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P. e dal Dirigente
dell’Ufficio 4, e dal Dirigente del Servizio Program-
mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per i motivi e le finalità esposti in narrativa e qui
riportati integralmente:

1. di modificare ed integrare la D.G.R. n. 787 del
23.04.2013 e ricostituire presso l’Assessorato al
Welfare della Regione Puglia la Commissione
Paritetica Regionale per l’A.L.P.I. con la parteci-
pazione delle organizzazioni sindacali maggior-
mente rappresentative della dirigenza medica,
veterinaria e sanitaria, nonché delle organizza-
zioni rappresentative degli utenti e di tutela dei
diritti con i seguenti compiti:
- valutare l’attivazione dell’ALPI sul territorio

regionale;
- verificare i dati relativi ai volumi di attività isti-

tuzionale ed all’attività libero - professionale;
- proporre alla Regione interventi sanzionatori

nei confronti dei Direttori Generali nel caso di
accertata responsabilità per omessa vigilanza;

- fornire proposte alla Regione su integrazioni
alle linee guida regionali.

2. che la Commissione paritetica dura in carica tre
anni, si riunisce almeno ogni sei mesi ed è costi-
tuita da n. 10 componenti di cui:
- n. 4 rappresentanti dell’Assessorato alle Poli-

tiche della Salute esperti in problematiche
gestionali e giuridiche;

- n. 4 rappresentanti delle organizzazioni sinda-
cali mediche e/o sanitarie maggiormente rap-
presentative della dirigenza medica, veterinaria
e sanitaria;

- n. 2 rappresentanti di organizzazioni rappresen-
tative degli utenti e di tutela dei diritti.

3. che, la nomina dei componenti la Commissione
paritetica sarà effettuata con successivo atto diri-
genziale, una volta acquisite le singole designa-
zioni, e che per gli stessi componenti non è pre-
visto alcun beneficio economico;

4. di disporre la pubblicazione del presente atto nel
Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi del-
l’art.6 della L.R. n.13 del 12.04.1994.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 22 ottobre 2013, n. 1975

C.B.H. Città di Bari Hospital S.p.A.. Nomina
componenti Commissione valutazione tratta-
mento di radiochirurgia stereotassica.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Direttore dell’Area Poli-
tiche per la promozione della Salute delle persone e
delle pari opportunità, riferisce quanto segue.

Premesso che:
- con istanza del 20 ottobre 2013, pervenuta in data

21 ottobre 2013, il Direttore Sanitario della C.B.H.
Città di Bari Hospital S.p.A., con riferimento al
caso clinico della paziente A.B., affetta da glioma
indifferenziato profondo “per la quale si paventa
indicazione al trattamento Cyberknife al fine di
prevenire l’ulteriore crescita della neoplasia sino
al trattamento della gravidanza (cfr relazione alle-
gata), attualmente alla 20^ settimana, considerato
che la Paziente si è presentata spontaneamente
presso una delle strutture di ricovero di questa
Azienda, dove attualmente viene assistita”, ha
chiesto a questo Assessorato di autorizzare in via
eccezionale trattamento di radiochirurgia stereo-
tassica, nel rispetto dell’apposito specifico Rego-
lamento Regionale in vigore per l’utilizzo dell’ap-
parecchiatura Cyberknife.

Considerato che:
- la C.B.H. Città di Bari Hospital S.p.A. ha altresì

trasmesso l’atto di ricevuta e consenso alla presta-
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zione sanitaria firmato dalla paziente, anche in
qualità di madre, e dal marito in qualità di padre,
per il consenso specifico attinente alla dose irra-
diata al feto, sottoscritto anche dai medici che
hanno reso le informazioni e ricevuto il suddetto
consenso dichiarando: “che la paziente ha letto e
sottoscritto la presente dichiarazione essendo in
grado di comprendere la lingua italiana”;

- risulta altresì allegato alla predetta istanza certifi-
cato del Dr. Pantaleo Romanelli, neurochirurgo,
con il quale formula la seguente diagnosi: “glioma
anaplastico III WHO in sede emisferica destra pro-
fonda. La lesione è localizzata in sede non opera-
bile e va trattata con metodica radiochirurgica
cyberknife in tempi brevi al fine di prevenire l’ul-
teriore crescita ed i potenziali danni correlati (fino
all’exitus). La paziente è gravida correntemente al
5° mese. Misurazioni dosimetriche preliminari
indicano che la dose fetale ricevuta in seguito ad
erogazione del trattamento cyberknife rimane sti-
mata al di sotto dei 3 cGy (quindi ampiamente al
di sotto dei limiti prescritti). Considerata la mali-
gnità della lesione ed i rischi collegati alla sua cre-
scita, è indicato procedere al trattamento in tempi
brevi, osservando le più scrupolose attenzioni al
fine di limitare al massimo l’irradiazione fetale”;

- la C.B.H. ha allegato, alla predetta istanza, appo-
sita Relazione Tecnica sulle procedure mediche
che si intendono adottare con descrizione del per-
corso assistenziale per la Paziente, a firma del
Direttore Scientifico del Centro Cyberknife e del
Responsabile del Reparto di Ostetricia e Gineco-
logia della C.B.H. Città di Bari Hospital S.p.A.;

- che la suddetta apparecchiatura Cyberknife, allo-
cata presso la Casa di Cura Mater Dei, non è allo
stato autorizzata all’esercizio, essendo la stessa
Casa di Cura in fase di ristrutturazione e amplia-
mento a seguito della D.G.R. n. 3007/2012 relativa
alla Rideterminazione, rimodulazione e qualifica-
zione del fabbisogno dei posti letto accreditati
rientranti nella rete ospedaliera privata, ed ancora
in attesa di autorizzazione alla realizzazione da
parte del Sindaco del Comune di Bari.

Per quanto sopra, il Direttore dell’Area Politiche
per la promozione della Salute delle persone e delle
pari opportunità, in data 22 ottobre 2013 ha richiesto,
nel termine di 24 ore, ulteriori adempimenti alla
C.B.H. Città di Bari Hospital S.p.A., ed in partico-
lare:

- di ritrasmettere sia la Relazione Tecnica con
descrizione del percorso assistenziale, che l’atto di
ricevuta informazione e consenso alla prestazione
sanitaria, completi delle sottoscrizioni autenticate;

- di trasmettere una relazione tecnica, a firma del
legale rappresentante della C.B.H. Città di Bari
Hospital S.p.A., nella quale sia autocertificato ai
sensi e per gli effetti dell’articolo 47 del D.P.R.
445/2000:

- che il suddetto Servizio di Radioterapia con appa-
recchiatura Cyberknife è in possesso dei requisiti
strutturali e tecnologici generali e specifici di cui
al R.R. n. 3/2005 e s.m.i. e dei requisiti Strutturali,
Tecnologici e Organizzativi previsti per le appa-
recchiature di Cyberknife dal R.R. n. 16/2013,
nonché dell’avvenuto collaudo della apparecchia-
tura Cyberknife e attrezzature connesse allegando
la relativa documentazione.

Il Direttore dell’Area Politiche per la promozione
della Salute delle persone e delle pari opportunità ha
altresì invitato il Dipartimento di Prevenzione del-
l’ASL BA a far eseguire, entro 5 giorni dal 22
ottobre 2013, urgente sopralluogo per la verifica dei
seguenti requisiti del Servizio di Radioterapia
Cyberknife allocato presso la Casa di Cura Mater
Dei, gestita dalla C.B.H. Città di Bari Hospital
S.p.A.:
- requisiti strutturali e tecnologici generali di cui al

R.R. n. 3/2005 e s.m.i. -sez. A.02.;
- requisiti strutturali e tecnologici, di cui al R.R. n.

3/2005, specifici per l’attività di Radioterapia -
sez. C.01.06;

- requisiti Strutturali, Tecnologici e Organizzativi
previsti per le apparecchiature di Cyberknife dal
R.R. n. 16/2013.

Non essendo il Servizio di Radioterapia con
Cyberknife della Casa di Cura Mater Dei ancora
autorizzato all’esercizio, e attesa l’urgenza dell’ese-
cuzione dell’intervento, certificata dal neurochirurgo
che assiste la paziente, si ritiene, inoltre, opportuno
ed improcrastinabile nominare una Commissione di
esperti nelle discipline mediche interessate dall’in-
tervento in oggetto, al fine di poter concedere l’au-
torizzazione temporanea all’utilizzo di detta appa-
recchiatura senza conseguenze gravi ed irreparabili
per la madre e per il feto.
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COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/2001
s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra nella
competenza della Giunta Regionale a norma dell’art.
4, comma 4, lettera k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che quivi
si intendono integralmente riportate,

- di nominare una Commissione per la valutazione
della relazione tecnica sulle procedure mediche
che si intendono adottare ed il relativo percorso
assistenziale, inviata in allegato all’istanza con la
quale il Direttore Sanitario della C.B.H. Città di
Bari Hospital S.p.A. ha chiesto all’Assessore al
Welfare di autorizzare in via eccezionale tratta-
mento di radiochirurgia stereotassica, nel rispetto
dell’apposito specifico Regolamento Regionale in
vigore per l’utilizzo dell’apparecchiatura Cyber-
knife,;

- di individuare i componenti della suddetta Com-
missione, in qualità di esperti nelle discipline
mediche interessate dall’intervento in oggetto,
come di seguito indicati:
- Dr. Giuseppe Bove - Direttore dell’U.O. di

radioterapia Azienda Ospedaliera OO.RR. di
Foggia;

- Prof. Alessandro Dell’Erba - docente di medi-
cina legale Azienda Ospedaliero- Universitaria
Policlinico - Bari;

- Prof. Nicola Laforgia - Direttore di neonatologia
Azienda Ospedaliero-Universitaria Policlinico -
Bari;

- Dr. Antonio Belpiede - Direttore di ginecologia
P.O. di Bisceglie - ASL BT;

- Dr. Andrea Misino - Dirigente medico oncologo
dell’IRCSS Giovanni Paolo II - Bari.

- di stabilire che la Commissione dovrà esprimere il
proprio parere entro 5 giorni dall’insediamento,
già fissato per il giorno 24 ottobre 2013;

- di stabilire altresì che ai componenti della Com-
missione non spetta alcun compenso;

- di demandare al Direttore dell’Area Politiche per
la promozione della Salute delle persone e delle
pari opportunità, in caso di valutazione positiva
delle procedure mediche e del relativo percorso
assistenziale da parte della Commissione, nonché
di esito positivo della verifica dei requisiti effet-
tuata dal Dipartimento di Prevenzione dell’ASL
BA, l’emanazione del provvedimento di autoriz-
zazione all’utilizzo eccezionale e temporaneo
dell’apparecchiatura;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi
della L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 22 ottobre 2013, n. 1976

Dichiarazione d’intenti sui processi partecipativi
per l’elaborazione condivisa di interventi di tra-
sformazione del territorio nella Regione Puglia.

L’Assessore alla Cittadinanza Sociale Guglielmo
Minervini, su proposta della Direttore dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Economico, Lavoro e Inno-
vazione, Antonella Bisceglia, riferisce quanto segue.

Con l’espressione “cittadinanza attiva” si e soliti
indicare la partecipazione consapevole di una per-
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sona alla vita politica e il suo pieno inserimento nella
rete di diritti e doveri che sono costitutivi dell’essere
cittadino.

VISTI i seguenti principi costituzionali:
- Art. 2: La Repubblica riconosce e garantisce i

diritti inviolabili dell’uomo, sia come singolo sia
nelle formazioni sociali ove si svolge la sua per-
sonalità, e richiede l’adempimento dei doveri inde-
rogabili di solidarieta politica, economica e
sociale.

- art. 3 - Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e
sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di
sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni
politiche, di condizioni personali e sociali.
È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli
di ordine economico e sociale, che, limitando di
fatto la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impe-
discono il pieno sviluppo della persona umana e
l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori
all’organizzazione politica, economica e sociale
del Paese.

- art. 41 - L’iniziativa economica privata è libera.
Non può svolgersi in contrasto con l’utilità
sociale o in modo da recare danno alla sicurezza,
alla libertà, alla dignità umana.La legge determina
i programmi e i controlli opportuni perché l’attività
economica pubblica e privata possa essere indiriz-
zata e coordinata a fini sociali.

- art. 42, comma 2 - La proprietà privata è ricono-
sciuta e garantita dalla legge, che ne determina i
modi di acquisto, di godimento e i limiti allo scopo
di assicurarne la funzione sociale e di renderla
accessibile a tutti.

- art. 118, comma 4 - Stato, Regioni, Città metropo-
litane, Province e Comuni favoriscono l’auto-
noma iniziativa dei cittadini, singoli e associati,
per lo svolgimento di attività di interesse generale,
sulla base del principio di sussidiarietà.

VISTE le seguenti disposizioni dello Statuto della
Regione Puglia:
- art. 1, commi 3 e 4 - “La Regione Puglia favorisce

l’autogoverno dei suoi abitanti e ne persegue il
benessere e la sicurezza ispirandosi ai principi
della Dichiarazione universale dei diritti del-
l’uomo, della Convenzione europea dei diritti
dell’uomo, della Carta dei diritti fondamentali
dell’Unione europea e della Costituzione italiana.

La Regione esercita la propria funzione di governo
attuando il principio di sussidiarietà, come respon-
sabilità primaria delle

- istituzioni più vicine ai bisogni e come integra-
zione costante con le iniziative delle formazioni
sociali e del volontariato dirette all’interesse gene-
rale e alla tutela pubblica dei diritti universali”;

- art. 2, comma 2 - “Il territorio della Regione
Puglia è un bene da proteggere e da valorizzare
in ciascuna delle sue componenti ambientale, pae-
saggistica, architettonica, storico culturale e
rurale”;

- art. 8, comma 2: “La Regione favorisce la parte-
cipazione delle autonomie locali e funzionali e
delle formazioni sociali all’esercizio dell’attività
legislativa”;

- art. 13, comma. 1, lett. a): “La Regione riconosce
nella partecipazione attiva e consapevole dei cit-
tadini l’elemento essenziale della vita pubblica
democratica”;

- art. 14, commi 1, 3 e 4: “La Regione riconosce e
garantisce il diritto dei cittadini all’informazione
sull’attività istituzionale. […] La Regione attiva
adeguate forme di ascolto finalizzate alla
migliore conoscenza dei bisogni dei cittadini e
delle istanze sociali per il miglioramento dei ser-
vizi e delle prestazioni. La legge regionale disci-
plina l’esercizio dei diritti di cui al presente arti-
colo”;

- art. 51, commi 1, lett. c) e 2: “La Regione e gli enti,
le aziende e le agenzie ad essa collegati svolgono
l’attività amministrativa, nei limiti del suo eser-
cizio, nel rispetto dei seguenti principi: […] c)
partecipazione dei soggetti interessati alle pro-
gressive fasi del procedimento, anche al fine di
verificarne il consenso. […] La legge regionale
fissa i criteri e le modalità per la verifica del
rispetto dei principi di cui al comma 1”.

CONSIDERATI I SEGUENTI PRINCIPI:
- le infrastrutture e gli interventi sul territorio non

sono mai neutri; coinvolgono aspetti che riguar-
dano l’etica, l’estetica, la funzionalità e la creati-
vità e devono necessariamente essere connessi alla
visione di futuro della comunità;

- ogni intervento di trasformazione del territorio
deve considerare, in maniera integrata, gli aspetti
paesaggistico, ambientale, economico, sociale,
culturale, di mobilità, edilizio, urbanistico, e deve
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tener conto, in modo inclusivo, dei soggetti indi-
viduali e collettivi interessati;

- la partecipazione è un processo euristico che con-
sente di far incontrare conoscenza specialistica e
sapere locale, di valorizzare le interazioni tra isti-
tuzioni e cittadini, di favorire la gestione creativa
dei conflitti;

- la partecipazione è indispensabile per stimolare
nella comunità il senso di appartenenza e di
responsabilità etica nella costruzione e cura del-
l’interesse collettivo;

- il processo partecipativo, obbligatorio anche al fine
di contestualizzare gli interventi e di ridurre il
rischio di errore, deve accompagnare l’intero ciclo
di trasformazione del territorio e deve essere trac-
ciabile, trasparente e certificabile;

VALUTATO che l’effettività dei processi parte-
cipativi viene garantita dallo sviluppo dei seguenti
livelli essenziali:

Coinvolgimento
Devono essere coinvolti tutti i soggetti che pos-

sono essere interessati all’intervento: abitanti singoli
o organizzati, associazioni del territorio, organizza-
zioni di partecipazione, formazioni sociali, soggetti
collettivi privati di qualunque natura e costituiti in
qualunque forma giuridica, istituzioni pubbliche,
enti locali territoriali.

Informazione qualificata
Al fine di garantire l’efficacia del processo parte-

cipativo, il soggetto proponente è tenuto a predi-
sporre materiali informativi esaustivi, scritti in lin-
guaggio non specialistico e comprensibile da tutti i
cittadini, orientati a descrivere il problema da affron-
tare e le proposte d’intervento e le relative implica-
zioni dal punto di vista ambientale, sociale, econo-
mico e culturale.

Progettazione condivisa
La progettazione condivisa è fondata preliminar-

mente sull’analisi multifunzionale del contesto in cui
è maturata la necessità di intervento, al fine di avvi-
cinare e riconnettere i partecipanti all’interesse col-
lettivo. Deve attivare, raccogliere e restituire, cono-
scenza raccordando e integrando il sapere speciali-
stico con quello delle comunità.

Attuazione, gestione e monitoraggio dell’inter-
vento

Il processo partecipativo accompagna la trasfor-
mazione del territorio nelle fasi di attuazione,
gestione e monitoraggio. Vanno previste attività
periodiche di informazione, resoconto e confronto
sullo stato dell’arte dell’intervento al fine di creare
le condizioni per introdurre tempestivamente even-
tuali varianti correttive e sostenibili.

Trasparenza e tracciabilità
Va assicurata la tracciabilità completa del pro-

cesso partecipativo attraverso adeguati strumenti che
ne rendano pubblici e accessibili: lo sviluppo del-
l’agenda, la qualificazione degli eventi, i parteci-
panti, i documenti prodotti nel corso del processo
partecipativo, i resoconti dei dibattiti, delle attività
e delle fasi del processo partecipativo.

Deve essere altresì garantita la massima diffu-
sione e trasparenza delle informazioni disponibili.

Decisione
L’obiettivo del processo partecipativo è quello di

costruire decisioni condivise sia in fase di progetta-
zione che di attuazione, gestione e monitoraggio di
interventi di trasformazione del territorio.

In caso di mancato accordo, la decisione finale
resta comunque di competenza dell’ente proponente
che si impegna a motivarla adeguatamente tenendo
conto di tutti gli orientamenti emersi e a pubbliciz-
zarla tempestivamente.

Il processo di partecipazione deve concludersi
entro sei mesi dal suo avvio.

TENUTO CONTO che
- la Regione Puglia è determinata a favorire la par-

tecipazione dei cittadini quale metodo imprescin-
dibile per l’elaborazione delle politiche di trasfor-
mazione del territorio al fine di assicurarne la qua-
lità, la sostenibilità e l’efficacia e che intende,
altresì promuovere una legge per favorire la par-
tecipazione dei cittadini nell’ambito dell’elabora-
zione di interventi di trasformazione del territorio;

Con il presente provvedimento, si propone di dare
mandato all’Assessore competente, alla Direttrice
dell’Area e al Servizio Attuazione del Programma di
avviare in via preliminare e prioritaria processi par-
tecipativi sui seguenti temi:
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TAP - Trans Adriatic Pipeline - rilevante pro-
getto infrastrutturale di interesse nazionale, per il
quale l’Amministrazione regionale ha competenza
solo per la formulazione della valutazione di impatto
ambientale e sul quale è già maturato un importante
dibattito pubblico;

Risorse idriche - in attuazione di quanto previsto
con la deliberazione di Giunta Regionale n. 1171 del
21(06/2013 con l’obiettivo di assicurare la parteci-
pazione e la responsabilizzazione degli utenti e dei
cittadini nell’uso delle risorse idriche;

Programmazione dei Fondi Strutturali 2014 -
2020 - con l’obiettivo di accompagnare il processo
di programmazione del prossimo ciclo dei Fondi
strutturali con percorsi di partecipazione ampia di
associazioni e persone, in analogia a quanto realiz-
zato per l’attuale ciclo di programmazione.

A tale scopo, le competenti Direzioni di Area
dovranno provvedere ad individuare con urgenza
uno o più referenti amministrativi al fine di costituire
specifici Gruppi di coordinamento relativi ai singoli
processi partecipativi

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n°
28/01”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla base delle premesse, dei prin-
cipi e dei livelli essenziali dei processi partecipativi
innanzi riportati, propongono alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla Direttrice dell’Area;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di assumere la partecipazione dei cittadini quale
metodo imprescindibile per l’elaborazione delle
politiche di trasformazione del territorio al fine di
assicurarne la qualità, la sostenibilità e l’efficacia;

- di impegnarsi ad approvare una legge per favorire
la partecipazione dei cittadini nell’ambito dell’ela-
borazione di interventi di trasformazione del terri-
torio, avviando un ampio processo partecipativo
che garantisca il confronto sui contenuti della
legge stessa in tutta la regione Puglia;

- nelle more dell’approvazione della suddetta legge,
di dare mandato all’Assessore competente, alla
Direttrice dell’Area e al Dirigente del Servizio
Attuazione del Programma di avviare processi par-
tecipativi che attuino i principi e i livelli essenziali
sopra citati, sui temi prioritari indicati in narrativa
e di dare mandato alle competenti Direzioni di
Area di provvedere ad individuare con urgenza
uno o più referenti amministrativi al fine di costi-
tuire specifici Gruppi di coordinamento relativi a
tali processi partecipativi;

- di trasmettere il presente provvedimento ai Sindaci
dei Comuni e ai Presidenti delle Province pugliesi
con raccomandazione di massima diffusione nei
rispettivi territori, ai direttori di area e ai dirigenti
di servizio e di ufficio della Regione Puglia;

- di diffondere il presente provvedimento attraverso
tutti i canali di informazione;

- di provvedere alla pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 22 ottobre 2013, n. 1980

Assemblea ordinaria Società Acquedotto Pugliese
SpA del 4 ottobre 2013. Ratifica provvedimenti
d’urgenza.

Il Presidente, On. Nicola Vendola, sulla base del-
l’istruttoria espletata dal Funzionario istruttore, con-
fermata dal Dirigente del Servizio Controlli e dal
Direttore dell’Area Finanza e Controlli riferisce
quanto segue:

In data 4 ottobre 2013 si è tenuta, in forma totali-
taria, l’Assemblea ordinaria della Società Acque-
dotto Pugliese SpA alla quale la Regione Puglia ha
partecipato in persona del Presidente della Giunta
Regionale, legale rappresentante. Era altresì presente
il Capo di Gabinetto del Presidente, avv. Davide F.
Pellegrino..

Gli argomenti che l’Amministratore unico ha sot-
toposto all’Assemblea sono i seguenti:
1) Relazione dell’Amministratore Unico in ordine

al mandato conferitogli dall’Assemblea ordinaria
del 25 giugno 2013 con riferimento all’accerta-
mento di fatti lesivi per la prosecuzione del rap-
porto con il Direttore Generale: presa d’atto
delle intervenute dimissioni del dott. Vito Massi-
miliano Bianco dalla carica di Direttore Gene-
rale;

2) Nomina del Direttore Generale;
3) Aggiornamento sullo stato di attuazione dei pro-

getti finanziati con delibere CIPE e sullo stato di
avanzamento dell’attività di redazione del Piano
Industriale relativo al settore Depurazione
richiesto dall’assemblea straordinaria degli azio-
nisti del 25 giugno 2013.

Con riferimento al 1° argomento, l’Amministra-
tore Unico ha reso informativa in merito al mandato
conferitogli dall’assemblea nella seduta del 25
giugno u.s. ad accertare se vi fossero stati fatti lesivi
per la prosecuzione del rapporto con il Direttore
Generale e ad adottare ogni conseguente iniziativa,
invitandolo a riferirne alla Società, ai sensi di legge.
A tale proposito, l’Amministratore Unico ha comu-
nicato le modalità attraverso le quali ha espletato tale
mandato che hanno visto non solo il coinvolgimento

delle competenti strutture interne alla Società, ma
anche il conferimento di apposito incarico ad un
legale esterno ad assistere AQP nella complessa
vicenda. Alla luce dell’istruttoria interna condotta e
sulla scorta del parere reso dal succitato legale
esterno, si è ritenuto opportuno avviare nei confronti
del Direttore Generale apposito procedimento disci-
plinare in contraddittorio. Il legale officiato espri-
mendo parere affermava che il vincolo fiduciario
risultava compromesso, sicchè, ritenendo motivata
l’eventuale decisione di recedere dal rapporto di
lavoro, tenuto conto del concetto di “giustificatezza”
del licenziamento del dirigente. In detto contesto,
anche alla luce delle controdeduzioni addotte dal
Direttore Generale, il legale incaricato evidenziava
margini di incertezza in caso di contenzioso giudi-
ziario, definendo prudenzialmente “possibile” il
rischio di soccombenza con connesso rischio di
carattere economico per la Società.

Per altro verso, in relazione agli approfondimenti
interni avviati, emergevano discrasie tra le disposi-
zioni previste nel contratto di lavoro del medesimo
Direttore Generale, relative al rimborso delle spese
di alloggio e quanto effettivamente speso da AQP a
tale titolo, risultandone, in conclusione, un indebito.

Nel corso del procedimento, il Direttore Generale,
per ragioni espresse, paventava la possibilità di risol-
vere unilateralmente il rapporto di lavoro e, pur non
condividendo le motivazioni addotte, la Società,
conveniva sull’opportunità reciproca di porre fine al
rapporto di lavoro. AQP procedeva quindi alla liqui-
dazione di quanto dovuto al dott. Bianco, trattenendo
gli importi relativi al credito verso lo stesso in rela-
zione alla questione dell’alloggio e ottenendo il con-
senso della controparte sulla quantificazione delle
spettanze.

L’Amministratore Unico ha concluso quindi
esprimendo l’opinione, condivisa dal legale esterno,
che si sia addivenuti ad una soluzione positiva per
la Società in quanto si è risolto il rapporto di lavoro
con il Direttore Generale senza dover porre in essere
una procedura di licenziamento; senza dover affron-
tare il sicuro processo che ne sarebbe seguito ed i
connessi rischi; ottenendo altresì il pagamento dei
costi indebitamente sostenuti. Inoltre, l’esito rag-
giunto non ha comportato alcuna transazione o libe-
ratoria di alcun genere nei confronti del Dr. Bianco,
in coerenza con il mandato ricevuto.
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Relativamente a tale argomento, l’Assemblea,
all’unanimità ha deliberato di prendere atto dell’in-
tervenuta cessazione del rapporto di lavoro del Diret-
tore Generale dott. Vito Massimiliano Bianco per
dimissioni volontarie, approvando espressamente
l’operato dell’Amministratore Unico.

Con riferimento al 2° argomento “Nomina del
Direttore Generale”, l’Amministratore Unico ha
proposto di avviare una selezione interna riservata
ai soli dirigenti di AQP. Infatti, rilevato, che tra i sud-
detti dirigenti si annoverano professionalità idonee
a ricoprire il ruolo, lo stesso ha evidenziato che tale
scelta consentirebbe:
- una rilevante compressione dei tempi necessari a

disporre di un Direttore Generale pienamente ope-
rativo atteso che oltre alla minore durata dei tempi
di selezione interna (rispetto ad un concorso aperto
all’esterno) ed all’azzeramento dei tempi di con-
trattualizzazione ed ingresso in azienda, il nuovo
Direttore Generale disporrebbe già di una appro-
fondita conoscenza della complessa macchina
organizzativa di AQP e, dunque, assicurerebbe una
immediata capacità di riorganizzazione della stessa
in una chiave più coerente con le indicazioni stra-
tegiche della Proprietà e dell’Organo Amministra-
tivo. Un Direttore Generale selezionato all’esterno
avrebbe invece necessità di molti mesi di appro-
fondimento prima di poter intervenire a ragion
veduta nella gestione aziendale;

- un significativo contenimento dei costi atteso che
attraverso la scelta interna, AQP dovrebbe corri-
spondere, in favore del dirigente cui fosse attri-
buito l’incarico di Direttore Generale, soltanto una
somma integrativa rispetto alla retribuzione già
riconosciuta e certamente inferiore rispetto alla
retribuzione complessiva che, invece, dovrebbe
essere riconosciuta ad una figura proveniente
dall’esterno;

- il miglioramento del “clima” aziendale atteso che
la scelta all’interno riceverebbe l’apprezzamento
di tutto il personale e di tutte le OO.SS. che, dopo
aver lamentato per molti anni pretese “disatten-
zioni” più o meno manifeste, leggerebbero nella
stessa l’impegno dell’azionista a non limitare le
possibilità di carriera dei dipendenti di AQP.

L’Amministratore Unico ha quindi proposto
all’Assemblea di autorizzare l’avvio di una proce-

dura di selezione del dirigente interno cui affidare il
ruolo di direttore generale per un triennio solare, rin-
novabile, riservando la stessa ai soli soggetti che:
- abbiano svolto e svolgano tuttora funzioni dirigen-

ziali all’interno della società;
- siano in possesso di comprovata e qualificata espe-

rienza professionale, almeno decennale, in enti,
società, istituzioni pubbliche o private con posi-
zione dirigenziale;

- siano in possesso di diploma di laurea magistrale
in discipline economiche o giuridiche o ingegne-
ristiche o equipollenti, conseguito secondo il
vigente ordinamento universitario (D.M. 270/04)
presso Università o Istituti di istruzione universi-
taria equiparati. Sono ammesse anche lauree spe-
cialistiche conseguite secondo l’ordinamento D.M.
509/99 la cui equiparazione alle classi di laurea
magistrale richieste è stabilita dal D.l. 9 luglio
2009 pubblicato sulla G.U. 7 ottobre 2009 n.233.
Sono altresì ammessi Diplomi di laurea conseguiti
secondo il vecchio ordinamento universitario la cui
equiparazione alle classi di laurea magistrale
richieste è stabilita dal citato D.l. 9 luglio 2009.
Sono escluse le lauree triennali;

- non siano stati destinatari di provvedimenti disci-
plinari nell’ultimo quinquennio;

- abbiano idoneità fisica e psichica all’impiego;
- non abbiano riportato condanne penali e non siano

stati sottoposti a misure di prevenzione o di sicu-
rezza;

- abbiano il godimento dei diritti civili e politici;
- non versino, al momento dell’accettazione della

carica, in alcuna delle condizioni di incompatibilità
o in alcuna delle altre condizioni impeditive pre-
viste dalla normativa vigente.

Ha quindi proposto di considerare, quali elementi
di valutazione preferenziale:
- le eventuali abilitazioni professionali possedute dal

candidato;
- la pregressa esperienza in posizione direttiva

presso altre società;
- Autorevolezza adeguata all’incarico, verificabile

sulla base della reputazione e/o dei risultati conse-
guiti nei ruoli ricoperti in precedenza nel settore
pubblico o privato.

L’Amministratore Unico ha poi chiesto che l’as-
semblea si pronunciasse sull’entità del compenso
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annuo lordo e dell’incentivo annuo che dovranno
essere riconosciuti al dirigente per tutta la durata del-
l’incarico di direttore generale, proponendo che allo
stesso sia inoltre garantita la conservazione del posto
di lavoro nel medesimo incarico dirigenziale rive-
stito al momento della nomina, con la retribuzione
annua lorda tempo per tempo attribuita ai dirigenti
di primo livello e comunque non inferiore a quella
percepita al momento della nomina.

Infine, per rafforzare l’efficienza e l’imparzialità
della scelta, ha proposto all’Assemblea di indivi-
duare una società specializzata nella ricerca e sele-
zione di top manager, cui affidare la preventiva valu-
tazione e comparazione delle candidature pervenute.
A conclusione dell’attività di screening e di asses-
sment, sarà trasmessa alla Regione una lista ristretta
di candidati, accompagnata da una relazione di sin-
tesi che illustri i criteri adottati nonché i profili dei
candidati proposti, per dar modo all’Azionista unico
di procedere alla designazione in occasione della
prossima assemblea. Relativamente a tale argo-
mento, il Presidente della Regione, ha innanzi tutto
dichiarato la condivisione per la cosiddetta “scelta
interna” che, allo stato, si manifesta come quella più
opportuna in un’ottica di continuità aziendale.
Inoltre, dopo essersi dichiarato d’accordo con le altre
proposte formulate dall’Amministratore Unico, il
Presidente ha rappresentato che la Regione, nella
medesima ottica di massima trasparenza della scelta,
sottoporrà sia la lista dei candidati che la relazione
di sintesi sull’attività di screening e di assessment al
parere di una commissione di tre esperti (nominati
tra dirigenti regionali e docenti universitari), la quale
sarà chiamata a proporre il nominativo ritenuto più
idoneo a ricoprire l’incarico.

Si è pronunciato quindi - al fine di imprimere un
ulteriore impulso all’opera di contenimento dei costi
e di moralizzazione dei comportamenti avviata nella
Regione Puglia - sulla congruità di una retribuzione
del nuovo Direttore Generale ragguagliata a cinque
volte la media dei compensi omnicomprensivi cor-
risposti ai dipendenti AQP di 3° livello.

In questo contesto, l’assemblea ha quindi delibe-
rato:
- di autorizzare l’avvio, mediante pubblicazione sul

sito intranet aziendale, di una procedura di sele-
zione del dirigente interno cui affidare il ruolo di
direttore generale per un triennio solare, rinnova-

bile, riservando la stessa ai soli soggetti in pos-
sesso dei requisiti come sopra proposti dall’Am-
ministratore Unico e con le modalità e gli elementi
di valutazione preferenziale proposti dallo stesso;

- di stabilire che al designando direttore generale
sarà corrisposto un compenso annuo lordo - inte-
grativo di quello percepito quale dirigente di AQP
- che sarà quantificato nella misura necessaria a far
si che la retribuzione annua lorda complessiva-
mente corrisposta al dirigente in parola sia pari a
cinque volte la media dei compensi omnicompren-
sivi corrisposti ai dipendenti AQP di 3° livello;

- di stabilire, altresì, che al designando direttore
generale sarà annualmente riconosciuto un MBO
massimo di euro 45.000,00 (quarantacinquemila
virgola zerozero)

- di disporre, inoltre, che al designando direttore
generale sia garantita la conservazione del posto
di lavoro nel medesimo incarico dirigenziale rive-
stito al momento della nomina, con la retribuzione
annua lorda tempo per tempo prevista per i diri-
genti di primo livello e comunque non inferiore a
quella percepita al momento della nomina;

- di dare mandato all’Organo Amministrativo ad
affidare la valutazione e la comparazione delle
candidature pervenute ad una società specializzata
da selezionare nel rispetto delle procedure azien-
dali;

- di riservarsi di procedere alla nomina del direttore
generale in occasione della prossima assemblea
che l’Organo Amministrativo avrà cura di convo-
care allorché sarà stata ultimata la procedura di
selezione.

In merito al terzo argomento “Aggiornamento
sullo stato di attuazione dei progetti finanziati con
delibere CIPE e sullo stato di avanzamento dell’at-
tività di redazione del Piano Industriale relativo al
settore Depurazione richiesto dall’assemblea stra-
ordinaria degli azionisti del 25 giugno 2013” l’Am-
ministratore Unico ha richiamato l’attenzione sul
documento denominato “Il comparto depurativo
gestito da Acquedotto Pugliese SpA - Settembre
2013” che, distribuito a tutti i presenti in assemblea
è stato allegato al verbale della seduta per formarne
parte integrante, con il quale si è inteso fornire un
aggiornamento in ordine allo stato di attuazione dei
progetti finanziati con delibere CIPE ed allo stato di
avanzamento dell’attività di redazione del Piano
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Industriale relativo al settore Depurazione commis-
sionato dall’assemblea straordinaria del 25 giugno
2013. Ricorda, quindi, che per consentire il supera-
mento delle criticità nel comparto - relative in parti-
colare alla dismissione di impianti non a norma ed
al potenziamento di quelli con insufficienze struttu-
rali - grazie allo sforzo profuso dalla Regione Puglia,
sono stati sottoscritti con il Ministero dello Sviluppo
Economico e con quello dell’Ambiente e Tutela del
Territorio e del Mare due Accordi di Programma
Quadro che hanno permesso di attivare finanzia-
menti pubblici ulteriori rispetto a quelli già program-
mati. In particolare, l’Accordo denominato “Depu-
razione delle Acque” ha come oggetto la realizza-
zione di 58 interventi per complessivi 244 milioni di
euro, che permetteranno, per un verso di potenziare
quegli impianti - gestiti da AQP - la cui potenzialità
attuale risulta inferiore al carico generato previsto
nel Piano di tutela delle Acque e, per altro verso, di
risolvere alcune criticità relative ai recapiti finali.
Con gli interventi di potenziamento degli impianti
di depurazione ricompresi nell’Accordo, la poten-
zialità degli impianti oggetto di intervento passerà
dagli attuali 2.305.070 AE (abitanti equivalenti) ai
3.049.910 AE di progetto, con un sostanziale incre-
mento del 32%. L’Accordo prevede, inoltre, un’atti-
vità di verifica progettuale da parte del Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare finalizzata all’esame dei progetti di potenzia-
mento degli impianti in merito all’adozione delle
migliori tecniche disponibili ed all’efficacia ed effi-
cienza nel superamento del contenzioso comunitario.
Le verifiche sono state demandate dal Ministero ad
un apposito Nucleo Tecnico costituito da professori
universitari nel campo dell’idraulica ed in particolare
nella depurazione.

L’Amministratore Unico ha altresì evidenziato
che al fine di massimizzare l’acquisizione di finan-
ziamenti pubblici, è stata formalizzata un’intesa con
l’Autorità Idrica Pugliese (AIP) per l’istituzione di
un Fondo di Rotazione destinato all’anticipazione
delle spese di progettazione di interventi ed opere
coerenti con gli obiettivi e azioni del nuovo ciclo di
programmazione comunitaria 2014-2020. Al
momento, nei documenti condivisi con AIP, con rife-
rimento alle priorità da assegnare agli interventi da
candidare per il nuovo ciclo, la priorità assoluta d’in-
tervento infrastrutturale alla base dello sviluppo delle
attività progettuali è proprio quella relativa alla pro-
gettazione per il potenziamento dei depuratori al

valore del carico generato previsto nel Piano di
Tutela delle Acque. È stata pure prevista, a carico
della tariffa per un valore circa pari a 1,8 milioni di
euro, l’installazione di campionatori fissi in ingresso
ed in uscita dagli impianti di depurazione per garan-
tire la copertura integrale di 182 presidi depurativi.
Al fine di assicurare un elevato grado di trasparenza
nei confronti della pubblica opinione, ha continuato
l’Amministratore Unico, è stata pubblicata sul por-
tale internet aziendale una serie di informazioni
ambientali, tra le quali anche quelle relative ai dati
di esercizio di tutti gli impianti di depurazione
gestiti. L’Amministratore Unico ha altresì riferito
che la redazione del Piano Industriale è in corso ad
opera di un gruppo di lavoro interno all’azienda sup-
portato dal CNR-IRSA.

Circa le attività progettuali relative agli impianti
di depurazione inclusi nelle Delibere CIPE 62/2011,
60/2012, 79/2012 e 87/12, n. 46 progetti sono stati
già trasmessi al Ministero dell’Ambiente per acqui-
sirne il parere previsto dagli Accordi Quadro Raffor-
zati sottoscritti dalla Regione con i diversi ministeri
competenti, mentre per gli ulteriori nove è prevista
a breve la consegna al Ministero. Al momento, il
Ministero ha esaminato 23 progetti.

Tutte le attività previste sono state concordate
secondo un cronoprogramma definito tra AQP e
CNR-IRSA che prevede l’ultimazione delle stesse
entro il prossimo mese di dicembre.

Dopo l’integrale lettura del documento, sul quale
l’Amministratore Unico ha fornito i chiarimenti e le
precisazioni richiesti dall’assemblea, nel corso del
dibattito il Presidente ha ritenuto di confermare la
disponibilità del Governo regionale a valutare la pos-
sibilità di assumere ulteriori provvedimenti di carat-
tere amministrativo nonchè di proporre iniziative
legislative per favorire la piena attuazione del Piano
nei tempi previsti e per superare le criticità autoriz-
zatorie, proseguendo nell’azione di semplificazione
delle procedure già avviata con recenti interventi di
Giunta.

Al termine, l’assemblea ha preso atto del conte-
nuto del documento “Il comparto depurativo gestito
da Acquedotto Pugliese SpA - Settembre 2013” e
della relativa relazione resa dall’Amministratore
Unico.

Tanto premesso, in conformità alla relazione, si
propone alla Giunta di adottare apposito atto delibe-
rativo.
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Il presente provvedimento viene sottoposto
all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4,
comma 4, lettere g) e i) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il Presidente proponente, sulla base delle risul-
tanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente propo-
nente, che quivi si intende integralmente riportata e,
per l’effetto:

- di ratificare l’operato del Presidente, in occasione
della partecipazione all’assemblea ordinaria tota-
litaria della Società Acquedotto Pugliese SpA tenu-
tasi il 4 ottobre 2013, prendendo atto ed appro-
vando gli orientamenti e le espressioni di voto
dallo stesso espressi;

- di pubblicare la presente sul BURP.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 22 ottobre 2013, n. 1981

Altamura (BA). SS 96 “Barese” - Ammoderna-
mento e adeguamento del tratto compreso tra la
fine della Variante di Altamura e l’inizio della
Variante di Toritto - II stralcio dal km 84,154 al
km 94,040. Attestazione di Compatibilità Paesag-
gistica in deroga alle prescrizioni di base (artt.
5.04 e 5.07 NTA PUTT/P) con efficacia di Auto-
rizzazione Paesaggistica (art. 146 DLgs 42/2004).

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Attuazione Pianificazione Pae-
saggistica e confermata dal Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio riferisce quanto segue.

VISTI:
- la delibera regionale 15 dicembre 2000 n. 1748,

pubblicata sul B.U.R.P. n. 6 del 11.01.2001 la
Giunta Regionale ha approvato il Piano Urbani-
stico Territoriale Tematico per il Paesaggio;

- la DGR n. 1435 del 2 agosto 2013 (pubblicata sul
BURP n. 108 del 06/08/2013) è stato adottato il
Piano Paesaggistico Territoriale della Regione
Puglia (PPTR);

- l’art. 5.04 delle NTA del PUTT/P, il quale prevede
che le opere di rilevante trasformazione ex art.
4.01 delle NTA del PUTT/P siano sottoposte a
“verifica di compatibilità paesaggistica”, per l’ot-
tenimento dell’”Attestazione di Compatibilità Pae-
saggistica”;

- l’art. 5.07 delle NTA del PUTT/P il quale prevede
che nel caso che l’intervento proposto contrasti
con le prescrizioni di base del PUTT/P, è possibile
realizzare opere pubbliche e opere di interesse
pubblico (così come definite dalla vigente legisla-
zione) in deroga alle prescrizioni di base a condi-
zione che dette opere:

- siano compatibili con le finalità di tutela e valoriz-
zazione delle risorse paesaggistico - ambientali
previste nei luoghi;

- siano di dimostrata assoluta necessità o di premi-
nente interesse per la popolazione residente;

- non abbiano alternative localizzative.

A tal fine il competente Ufficio del Servizio
Assetto del Territorio ha proceduto all’istruttoria tec-
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nica della domanda pervenuta e degli atti relativi che
viene sottoposta alla Giunta Regionale per l’esame
e le determinazioni di competenza, munita del parere
di merito.

CONSIDERATO CHE:
(Iter e documentazione agli atti)
Per quanto riguarda l’iter istruttorio, si rappre-

senta che:
- con nota prot. ANAS n. CBA-0026709-9 del

01/08/2011, acquisita al protocollo del Servizio
Assetto del Territorio al n. 6522 del 08/08/2011,
veniva trasmesso il progetto definitivo e richiesto
il rilascio di autorizzazione Paesaggistica ai sensi
ex art. 146 D.Lvo 42/04 e in Deroga ex art. 5.07
delle NTA del PUTT/P della Regione Puglia; il
progetto trasmesso risulta composto dai seguenti
elaborati:
Tav. 01: relazione paesaggistica
Tav. 02: Documentazione fotografica stato dei

luoghi
Tav. 03: Carta dei vincoli e delle tutele.
Tav. 08/01: Planimetrie. Planimetria di insieme
Tav. 09/01: Profili asta principale. Profilo longitu-

dinale: da progr. Km 0+000 a km. 1+000
Tav. 09/02: Profili asta principale. Profilo longitu-

dinale: da progr. Km 1+000 a km. 2+800
Tav. 09/03: Profili asta principale. Profilo longitu-

dinale: da progr. Km 2+800 a km. 4+500
Tav. 09/04: Profili asta principale. Profilo longitu-

dinale: da progr. Km 4+500 a km. 6+600
Tav. 09/05: Profili asta principale. Profilo longitu-

dinale: da progr. Km 6+600 a km. 8+400
Tav. 09/06: Profili asta principale. Profilo longitu-

dinale: da progr. Km 8+400 a km. 9+900
Tav. 10/01: Sezioni tipo. Sezioni tipo in rilevato e

trincea viabilità principale
Tav. 10/02: Sezioni tipo. Sezioni tipo in viabilità

di svincolo e rampe
Tav. 10/03: Sezioni tipo. Sezioni tipo complanari
Tav. 10/04: Sezioni tipo. Sezioni tipo su opera

d’arte viabilità principale e complanare
Tav. 20/02.01: Interventi di inserimento paesaggi-

stico e ambientale. Opere di mitigazione
ambientale - planimetria (tav. 1 di 3)

Tav. 20/02.02: Interventi di inserimento paesaggi-
stico e ambientale. Opere di mitigazione
ambientale - planimetria (tav. 2 di 3)

Tav. 20/02.03: Interventi di inserimento paesaggi-
stico e ambientale. Opere di mitigazione
ambientale - planimetria (tav. 3 di 3)

Tav. 20/02.04: Interventi di inserimento paesaggi-
stico e ambientale. Opere di mitigazione
ambientale - sistemi di controllo remoto

Tav. 20/03: Interventi di inserimento paesaggistico
e ambientale. Sottopasso faunistico

Tav. 20/04: Interventi di inserimento paesaggistico
e ambientale. Abaco delle essenze.

- con nota prot. n. 8870 del 02/11/2011 il Servizio
Assetto del Territorio richiedeva al Comune di
Altamura il parere obbligatorio per il rilascio della
Deroga ai sensi dell’art. 5.07 delle NTA del
PUTT/P;

- il Comune di Altamura con PEC del 2 gennaio
2012, nota prot. n. 925 del 24/01/2011 del Servizio
Assetto del Territorio, trasmetteva la Deliberazione
di Giunta Comunale n. 176 del 21/12/2011 con la
quale si esprimeva il parere previsto per la conces-
sione della deroga ai sensi dell’art. 5.07 delle NTA
del PUTT;

- con nota prot n. CBA-0015344-P del 20/04/2012,
acquisita al protocollo del Servizio Assetto del Ter-
ritorio al n. 4604 del 20/04/2012 l’ANAS solleci-
tava il rilascio dell’autorizzazione richiesta con
nota n. CBA-0026709-9 del 01/08/2011;

- con nota del Servizio Assetto del Territorio prot.
n. 12541 del 19/12/2012 si analizzano gli impatti
paesaggistici rivenienti dalla realizzazione del-
l’ampliamento richiedendo di rivedere alcune solu-
zioni progettuali di rilevante impatto paesaggi-
stico;

- con nota prot. ANAS n. CBA-0011784-P del
09/04/2013, acquisita al protocollo del Servizio
Assetto del Territorio al n. 5794 del 17/06/2013,
venivano trasmessi” gli elaborati progettuali […]
estratti dal Progetto Esecutivo dei lavori in
oggetto” richiedendo il parere di competenza rela-
tivo alla procedura di ottemperanza Decreto VIA
DEC/VIA/2003/339;

- con nota prot. ANAS n. CBA-0012748-P del
15/04/2013, acquisita al protocollo del Servizio
Assetto del Territorio al n. 5792 del 17/06/2013 si
riscontrava la nota Servizio Assetto del Territorio
prot. n. 12541 del 19/12/2012, trasmettendo il pro-
getto esecutivo e accogliendo solo in parte le
richieste di questo servizio trasmesse con la citata
nota prot. n. 12541 del 19/12/2012;
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- con nota del Servizio Assetto del Territorio prot.
n. 6271 del 28/06/2013 si trasmettevano gli esiti
di un sopralluogo effettuato lungo il tracciato stra-
dale congiuntamente con i rappresentanti della
Soprintendenza ai Beni Architettonici e Paesaggi-
stici delle Provincie di Bari Bat e Foggia e del-
l’Ente Parco Nazionale “Alta Murgia”;

- con nota prot. n. CBA-0025547-P del 17/07/2013,
acquisita al protocollo del Servizio Assetto del Ter-
ritorio al n. 5792 del 31/07/2013, ANAS trasmet-
teva anche alla Soprintendenza per i Beni Archi-
tettonici e Paesaggistici per le province di Bari,
Barletta-Andria-Trani e Foggia il progetto esecu-
tivo con verifica di ottemperanza ivi compreso un
addendum alla Relazione Paesaggistica e una
nuova proposta di svincolo per l’incrocio in corri-
spondenza della stazione di Pescariello;

- con nota prot. n. 8471 del 26/09/2013, questo
Ufficio inviava alla Soprintendenza la Relazione
Illustrativa ex art. 146 comma 7 del D. Lgs. n.
42/2004 e ss.mm.ii.;

- con nota prot. n. 14566 del 16/10/2013, acquisita
al prot. del Servizio Assetto del Territorio con n.
9210 del 18/10/2013, la Soprintendenza ha tra-
smesso il proprio parere ai fini dell’Autorizzazione
Paesaggistica ex art. 146 del D. Lgs. 42/2004.

(Descrizione intervento proposto)
Come si evince dalla documentazione in atti, ed

in particolare dalla relazione tecnica illustrativa,
L’intervento prevede l’adeguamento alla sezione tipo
“B” del C.d.S. del tratto compreso tra la fine della
Variante di Altamura e l’inizio della Variante di
Toritto - II stralcio dal km 84+154 (fine Variante di
Altamura) al km 94+040 (innesto con il I stralcio).

In particolare si prevede il passaggio dalla carreg-
giata unica a due corsie, alla doppia corsia per ogni
senso di marcia, modificando leggermente l’anda-
mento altimetrico in particolare in corrispondenza
dei raccordi verticali. È prevista la realizzazione di
n. 2 svincoli, di cui uno al km 84 circa (per la zona
nord di Altamura e l’innesto con la SP 18) e uno al
km 89,6 circa (per l’intersezione con la SP 175 e la
SP 173 e l’eliminazione del passaggio a livello esi-
stente). Il progetto prevede, inoltre, la realizzazione
di viabilità di servizio, consistente in strade laterali
(complanari) lungo tutto il tracciato, e opere d’arte
quali l’adeguamento del sovrapposto al km 83,4
circa, il prolungamento del ponte a tre luci al km

89,5, la realizzazione di un viadotto al km 89,7 circa,
che sovrappassa la strada principale, due complanari
e la linea ferroviaria.

(Vincoli ministeriali)
Per quanto attiene alle tutele poste in essere dal

D. Lgs. 42/2004, dall’analisi della documentazione
in atti è emerso che l’intervento intercetta:
- Area tutelata ex lege o art. 142 D.Lgs. n. 42/2004.

Lettera F “Parco Nazionale dell’Alta Murgia”.
- Area tutelata ex lege o art. 142 D.Lgs. n. 42/2004.

Lettera G “boschi e foreste”.
- Area tutelata ex lege o art. 142 D.Lgs. n. 42/2004.

Lettera H “usi civici”.

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Per quanto attiene alle tutele poste in essere dal

PUTT/P, dall’analisi della documentazione in atti è
emerso che l’intervento intercetta:

Ambiti Territoriali Estesi
Ambiti Territoriali Estesi di tipo C, D, E (art. 2.01

delle NTA del PUTT/P).
Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle

NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore distingui-
bile “C” prevedono la “salvaguardia e valorizzazione
dell’assetto attuale se qualificato; trasformazione
dell’assetto attuale, se compromesso, per il ripristino
e l’ulteriore qualificazione; trasformazione dell’as-
setto attuale che sia compatibile con la qualifica-
zione paesaggistica”.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.4 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore relativo
“D” prevedono la “valorizzazione degli aspetti rile-
vanti con salvaguardia delle visuali panoramiche”.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.5 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore distingui-
bile “E” prevedono la “valorizzazione delle peculia-
rità del sito”.

Ambiti Territoriali Distinti
- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-

gico: l’intervento intercetta le aree di pertinenza e
le aree annesse di componenti geomorfoidrolo-
giche denominate “Emergenze”, ed in particolare
il tracciato stradale interessa l’area di pertinenza e
annessa di una Grotta denominata Torre dell’Esca,
inserita negli elenchi del PUTT/P al n. 33 e sotto-
posta alle prescrizioni di base di cui all’art. 3.06
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delle NTA del PUTT/P; l’intervento intercetta,
inoltre, l’area di pertinenza di una dolina e le aree
annesse di n. 6 doline, sottoposte alle prescrizioni
di base di cui all’art. 3.06 delle NTA del PUTT/P,
e le aree di pertinenza e le aree annesse di “versanti
e crinali”, precisamente di n. 7 cigli di scarpata e
di una ripa fluviale, sottoposte alle prescrizioni di
base di cui all’art. 3.09 delle NTA del PUTT/P.

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale e
colturale: l’area d’intervento risulta interessata
dalle aree di pertinenza e annesse di componenti
botanico-vegetazionali denominati “Boschi e mac-
chie”, sottoposte alle prescrizioni di base di cui
all’art. 3.10 delle NTA del PUTT/P e alle tutele di
cui alla lettera G dell’art. 142 del D.Lgs. n.
42/2004, ed in particolare dalle aree di pertinenza
e aree annesse di due macchie e dall’area annessa
di un’altra macchia, cartografate negli Atlanti della
documentazione cartografica del PUTT/P; da
accertamenti di ufficio si rileva altresì che l’area
d’intervento risulta direttamente interessata dal-
l’area di pertinenza e dall’area annessa di ulteriori
componenti botanico-vegetazionali denominate
“aree boscate” le quali, pur non cartografate dal
PUTT/P, sono sottoposte a tutela dal D. Lgs
42/2004 e smi e, ai sensi dell’art.3.01.2.01 delle
NTA del PUTT/P, sono soggette alle prescrizioni
si base di cui al punto 3.10 delle NTA stesse del
PUTT/P; esse sono cartografate nelle tavole del
Piano Paesaggistico Territoriale Regionale adot-
tato con DGR n. 1435 del 2 agosto 2013. L’inter-
vento intercetta, inoltre, l’area di pertinenza e
l’area annessa di componenti botanico-vegetazio-
nali denominate “Beni naturalistici”, in particolare
il Biotopo Quasani, sottoposto alle prescrizioni di
base di cui all’art. 3.11 delle NTA del PUTT/P, e il
Parco Nazionale dell’Alta Murgia (DPR n. 18 del
10.03.2004), sottoposto alle prescrizioni di base di
cui all’art. 3.11 delle NTA del PUTT e alle tutele
di cui alla lettera F dell’art. 142 del D.Lgs. n.
42/2004.

- Sistema della stratificazione storica dell’organiz-
zazione insediativa: l’area d’intervento risulta
interessare fogli di mappa catastale nei quali
alcune particelle sono gravate da “usi civici” sot-
toposti alle tutele di cui all’art. 3.17 delle NTA del
PUTT e alle tutele di cui alla lettera H dell’art. 142
del D.Lgs. n. 42/2004.

L’intervento, inoltre, interessa un’area sottoposta
a vincolo idrogeologico.

(Istruttoria rapporti con il PPTR)
Considerato che con Deliberazione della Giunta

Regionale n. 1435 del 2 agosto 2013 (pubblicata sul
BURP n. 108 del 06/08/2013) è stato adottato il
Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia
(PPTR), si rappresenta che, ai sensi dell’art. 105
delle NTA del PPTR trovano applicazione alcune
Misure di salvaguardia. Dall’analisi delle tavole
tematiche dell’adottato PPTR, si evince che:

Struttura idro-geo-morfologica
- Beni paesaggistici: l’intervento non interessa beni

paesaggistici della struttura idro-geo- morfologica;
- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del

D.Lgs. 42/04): l’intervento proposto intercetta
numerose componenti della struttura idro-geo-
morfologica e, in particolare:
- parte dell’intervento interessa la componete

“Lame e gravine” disciplinata dalle misure di
salvaguardia e utilizzazione di cui agli artt. 54
delle NTA del PPTR;

- parte dell’intervento interessa la componente
“Doline” non sottoposta a misure di salvaguardia
e utilizzazione delle NTA del PPTR;

- parte dell’intervento interessa la componete
“Grotte”, in particolare la Grotta dell’Esca, disci-
plinata dalle misure di salvaguardia e utilizza-
zione di cui agli artt. 55 delle NTA del PPTR;

Struttura ecosistemica e ambientale
- Beni paesaggistici: parte dell’intervento proposto,

interessa un bene paesaggistico, in particolare il
bene tutelato ai sensi dell’art. 142, lett. F, del
D.Lgs. n. 42/2004 “Parchi e riserve” (Parco Nazio-
nale “Alta Murgia”, disciplinato dalle prescrizioni
di cui all’art. 71 delle NTA del PPTR;

- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’intervento proposto intercetta
numerose componenti della struttura ecosistemica
ed ambientale e, in particolare:
- gran parte delle aree occupate dall’ampliamento

della sede stradale e dalle complanari interessano
prati e pascoli naturali, disciplinati dalle misure
di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 66
delle NTA del PPTR;

37999Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 151 del 19-11-2013



- alcuni tratti delle aree occupate dall’amplia-
mento della sede stradale e dalle complanari
interessano l’area di rispetto dei “Boschi”, disci-
plinata dalle misure di salvaguardia e utilizza-
zione di cui all’art. 63 delle NTA del PPTR.

- alcuni tratti delle aree occupate dall’amplia-
mento della sede stradale e dalle complanari
interessano l’area di rispetto di “Parchi e riserve”
disciplinata dalle misure di salvaguardia e utiliz-
zazione di cui all’art. 72 delle NTA del PPTR.

- gran parte dell’intervento interessa “Siti di Rile-
vanza naturalistica” SIC-ZPS “Alta Murgia”
disciplinati dalle misure di salvaguardia e utiliz-
zazione di cui all’art. 73 delle NTA del PPTR.

Struttura antropica e storico-culturale
- Beni paesaggistici: l’intervento non interessa beni

paesaggistici della struttura antropica e storico-
culturale;

- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’intervento intercetta componenti
della struttura antropica e storico-culturale e, in
particolare:

- Testimonianza della stratificazione insediativa
della Masseria Pescariello, disciplinata dalle
misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art.
81 delle NTA del PPTR;

- Area di rispetto delle componenti Culturali e inse-
diative della Masseria Pescariello e Casino Impa-
storata disciplinata dalle misure di salvaguardia e
utilizzazione di cui all’art. 82 delle NTA del PPTR.

- Valori percettivi in particolare strade panoramiche
disciplinate dalle misure di salvaguardia e utiliz-
zazione di cui all’art. 88 delle NTA del PPTR.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito dell’intervento proposto,

sulla base della documentazione trasmessa, si rap-
presenta che trattasi di opera di rilevante trasforma-
zione, che interessa ambiti territoriali distinti, beni
paesaggistici e ulteriori contesti paesaggistici, con-
trastando con le relative prescrizioni di base delle
NTA del PUTT/P e con le misure di salvaguardia di
cui all’art 105 delle NTA dell’adottato PPTR. Visto
l’art 5.07 delle NTA del PUTT, e considerato quanto
previsto dall’art. 95 delle NTA del PPTR, trattandosi
di opera pubblica, la Giunta regionale può rilasciare
l’attestazione di compatibilità paesaggistica (art.
5.04) anche in deroga (art. 5.07) alle NTA del

PUTT/P. Ciò sempre che dette opere: (i) siano com-
patibili con le finalità di tutela e valorizzazione delle
risorse paesaggistico-ambientali previste nei luoghi;
(ii) siano di dimostrata assoluta necessità o di pre-
minente interesse per la popolazione residente; (iii)
non abbiano alternative localizzative.

Tale attestazione di compatibilità paesaggistica,
può esplicare, esplicitandolo, efficacia di autorizza-
zione paesaggistica ex art. 146 del D. Lgs. 42/2004.

Con riferimento alla sussistenza dei presupposti
per il rilascio della deroga, si rappresenta quanto
segue.

Il preminente interesse per la popolazione resi-
dente della realizzazione dell’opera resta dimostrata
in quanto il tracciato di cui si prevede l’allargamento
e l’adeguamento risulta parte del collegamento inter-
regionale Bari-Altamura-Matera, parte della rete
SNIT di 1° livello individuata dal PGTL, come
risulta dalla Deliberazione di Giunta Comunale del
Comune di Altamura n. 176 del 21/12/2011, tra-
smessa con nota del 02/01/2012, acquisita al prot.
del Servizio Assetto del Territorio con n. 925 del
24/01/2012 nella quale si legge che “il progetto di
adeguamento/ammodernamento rientra tra le opere
di importanza strategica c.d. Legge Obbiettivo (Deli-
bera CIPE n. 121 del 21/12/2001). In particolare il
tratto in esame è stato incluso nell’Appaltabilità
2007-2011, come previsto dal contratto di Pro-
gramma tra Ministero delle Infrastrutture ed ANAS.
I fondi per l’attuazione dell’intervento sono stati
stanziati con l’Accordo di Programma Quadro Tra-
sporti “Aereoporti e Viabilita” - II Atto Integrativo
(29/19/2007). Intervento STR 01. Nella gerarchiz-
zazione della rete stradale regionale, operata dal
Piano Attuativo 2009-2’13 del PRT della Puglia, tale
collegamento regionale/nazionale”; l’intervento di
adeguamento/ammodernamento è stato inserito nello
“Scenario di progetto di riferimento” (interventi con
copertura finanziaria al 100% già avviati o di pros-
sima realizzazione).

La mancanza di alternative è insita nell’inter-
vento, trattandosi di adeguamento di strada già esi-
stente come attestato dal Comune di Altamura (BA)
nella citata DGC. n.176/2011.

Si ritiene, inoltre, che le opere in progetto com-
portano una modificazione significativa dell’attuale
assetto paesaggistico dei luoghi interessati. In parti-
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colare, alcune previsioni progettuali quali la realiz-
zazione degli svincoli, la realizzazione di viabilità di
servizio (complanari) lungo tutto il tracciato, che non
limitano il “consumo” di superfici naturali, nonché
di alcune opere d’arte particolarmente rilevanti,
comportano, per la loro estensione ed invasività,
gravi alterazioni dei beni paesaggistici interessati in
relazione agli effetti migliorativi presupposti e la
creazione di forti cesure nelle aree tutelate anche
dalle norme del Parco Nazionale dell’Alta Murgia,
oltre che delle altre componenti di paesaggio ricom-
prese al suo interno.

Pur tuttavia, considerando che l’allargamento e
l’adeguamento del tracciato risultano opere di asso-
luta necessità per la messa in sicurezza dell’itine-
rario, si ritiene che con gli opportuni accorgimenti e
misure di mitigazione, gli interventi di allargamento
e adeguamento del tracciato stradale possono risul-
tare compatibili con le finalità di tutela e valorizza-
zione delle risorse paesaggistico-ambientali previste
nei contesto di riferimento.

In ragione della presenza delle descritte criticità è
stata richiesta una rivisitazione progettuale con nota
prot. n. 12541 del 19/12/2012 a cui è seguito un
sopralluogo congiuntamente con i rappresentanti
della Soprintendenza ai Beni Architettonici e Pae-
saggistici della Regione Puglia e dell’Ente Parco
Nazionale “Alta Murgia” con relativo verbale nota
prot. prot. n. 6271 del 28/06/2013. In detto verbale
si proponevano alcune variazioni progettuali, in par-
ticolare rispetto alla possibilità:
1. di rivedere lo svincolo di “Pescariello”; valu-

tando la realizzazione di un sottopasso e non di
un sovrappasso. Rispetto alla proposta di sovrap-
passo si proponeva ad ANAS di valutare l’elimi-
nazione del sottopasso ciclopedonale e lo sposta-
mento del sedime dei binari sul lato opposto della
stazione e lungo il tracciato della SS 96, per
garantire al pubblico l’accesso diretto;

2. di eliminare in parte le complanari, in particolare
nei tratti non necessari e in quelli a maggiore
valore ambientale;

3. di assicurare la conservazione delle singolarità
geologiche della Grotta dell’Esca.

L’ANAS rispondeva con nota prot. n. CBA-
0025547-P del 17/07/2013, nella quale riteneva non
accoglibili le richieste formulate adducendo una
serie di considerazioni.

In merito alla sistemazione dello svincolo di
“Pescariello”, il Servizio Assetto del Territorio con
nota prot. n. 12541 del 19/12/2012 proponeva la rea-
lizzazione di un sottopasso e non di un sovrappasso
e lo spostamento del sedime dei binari sul lato
opposto della stazione e lungo il tracciato della SS
96. Con nota prot. n. CBA-0025547-P del
17/07/2013, l’ANAS evidenziava, anche con speci-
fici elaborati, il rischio idraulico associato alla rea-
lizzazione di un sottopasso, rischio che rende diffi-
coltosa la realizzazione del sottopasso in sostituzione
del sovrappasso previsto, e l’impossibilità dello spo-
stamento dei binari in quanto non autorizzato da
FAL e in quanto tale spostamento avrebbe compor-
tato una rivisitazione significativa del progetto in
esame.

Sempre con riferimento allo svincolo di Pesca-
riello, appare di rilevante impatto paesaggistico per
la sua altezza anche il palo Bridge (per il telecon-
trollo) previsto in corrispondenza dello svincolo
stesso.

In merito all’impatto delle complanari, in partico-
lare nei tratti a maggiore valore ambientale, si ritiene
che la necessità di dotare l’intera infrastruttura di
viabilità di servizio a doppio senso di circolazione,
per ogni lato, appare poco coerente con le caratteri-
stiche del territorio attraversato dall’infrastruttura;
infatti, per la gran parte esso non è interessato da abi-
tazioni o altre infrastrutture antropiche, bensì da
boschi e/o superfici dell’habitat prioritario d’inte-
resse comunitario delle “formazioni erbose secche
seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato
calcareo (Festuco-Brometalia) (*stupenda fioritura
di orchidee)” e/o dei “Percorsi substeppici di grami-
nacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea”. La
realizzazione delle complanari determinerebbe una
notevole alterazione paesaggistica oltre che un rile-
vante consumo di suolo, sia agricolo che naturale in
particolare di boschi.

Ad un’attenta analisi della situazione degli
accessi, si rileva che alcuni tratti di complanare pos-
sono essere eliminati senza impedire l’accessibilità
ai lotti oggi serviti, in particolare nella parte iniziale,
in direzione Bari, si ritiene che il tratto SX.3, in adia-
cenza alle progressive stradali da 14 a 46, che corre
parallelo alla ferrovia, possa essere eliminato risul-
tando le aree servite dalle complanari in realizza-
zione già raggiungibili dalla viabilità rurale esistente.
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Nel tratto finale verso Bari si riconosce la neces-
sità di realizzare in sinistra stradale (direzione Bari)
le complanari di progetto, mentre si ritiene che in
destra sia possibile eliminarla nel tratto DX 9, in
adiacenza alle progressive stradali da 149 a 197. Tale
tratto è di grande valore paesaggistico in quanto inte-
ressato esclusivamente da bosco e da habitat priori-
tario ai sensi della Direttiva 92/43. Nel tratto in cui
si propone l’eliminazione della complanare sono
presenti solo due accessi. Il primo serve un’unica
proprietà già tutta recintata, la cui accessibilità resta
garantita dalla realizzazione di primo tratto di com-
planare in prosecuzione delle complanari già realiz-
zate nel tratto di Toritto. Le aree servite dal secondo
accesso sono raggiungibili dalla strada provinciale
“Cassanese” SP 173.

In merito alla necessità di assicurare la conserva-
zione delle singolarità geologiche della grotta del-
l’Esca e quindi della grotta nella sua interezza come
fenomeno carsico, si rappresenta che interesse di
questa amministrazione è la conservazione del bene
vincolato Grotta dell’Esca; si conferma che da
quanto riportato nell’ultima documentazione inviata
non appare chiara la soluzione progettuale stradale
nel tratto che passa sopra la grotta. Nella relazione
di ottemperanza, trasmessa con nota CBA -0012748-
P del 15.04.2013, infatti, per la progettazione esecu-
tiva della prescrizione relativa alla Grotta dell’Esca,
si rimanda ad una successiva fase di approfondi-
mento, si riporta testualmente “è in corso una cam-
pagna di indagini geognostiche integrative ed un
rilievo 3D del complesso ipogeo propedeutico alla
progettazione di dettaglio delle opere di sistema-
zione e messa in sicurezza della Grotta dell’Esca.
Contestualmente alla fase di definizione ed appro-
fondimento progettuale saranno affrontati e risolti i
temi richiamati nella prescrizione”. In merito all’ela-
borato progettuale a cui la nota dell’ANAS fa riferi-
mento ritenendo che abbia acquisito i pareri favore-
voli “dell’APAT - Dipartimento Servizi tecnici
Nazionali nella Conferenza di Servizi tenutasi in
data 13.03.2007..” e del ministero Ambiente che “…
con nota DSA-2007.0019381 del 10/0772007 rila-
sciava parere positivo sulla soluzione progettuale del
nuovo corridoio d’accesso summenzionato.” Esso
riguarda esclusivamente le modalità di accesso alla
grotta e non “le misure atte a garantire la conserva-
zione delle singolarità geologiche ivi esistenti…”
come previsto dal Decreto VIA. Anche con l’ultima

trasmissione nota CBA-0025547-P del 17.07.2013,
la conservazione delle singolarità geologiche non è
stata affrontata. Sono presenti nell’elaborato T00-
EG00-AMB-RE01 la fig. 27 e nell’elaborato T00-
IA00-AMB-di15_B esclusivamente opere relative
alla nuova sistemazione per l’accesso alla grotta,
mentre nulla è detto rispetto alla sua conservazione.
Tale nuova sistemazione appare ancora più impat-
tante sotto l’aspetto paesaggistico e di consumo di
suolo su superfici coperte da habitat prioritario, in
quanto sono previste numerose opere con realizza-
zione di strade, parcheggi, piste. pensiline, pavimen-
tazioni, passerelle. Non risultando la Grotta del-
l’Esca utilizzata per una fruizione pubblica, molto
difficoltosa per le sue caratteristiche di accessibilità,
non si comprende tale scelta progettuale impattante
sia sul paesaggio sia sulle biocenosi. E’, inoltre, da
evidenziare come la realizzazione dell’accesso alla
grotta è ritenuta solo eventuale nel decreto VIA n.
339 del 30/05/2003, quindi non vincolante. Su tale
sistemazione si esprime parere contrario, consen-
tendo esclusivamente opere minime relative ad un
pozzo di accesso con imboccatura a livello del suolo
e cunicolo di collegamento al vecchio accesso, da
utilizzare, eventualmente solo a fini di accesso per
attività speleologiche e scientifiche.

E’ da richiamare, inoltre, l’importanza che le aree
carsiche della Puglia hanno per la presenza di nume-
rose specie troglobie endemiche e rare. Nella Grotta
dell’Esca è stata segnalata almeno una specie tro-
globa endemica della Puglia si tratta dello pseudo-
scorpione Hadoblothrus gigas, specie di grande inte-
resse biogeografico (G. Caoduro. Note su recenti
ricerche biospeleologiche nell’Italia Meridionale. Le
Grotte d’italia - Serie 4 -Vol Xv-1987-1989).

Per approfondire il tema della conservazione delle
singolarità geologiche ivi esistenti e, quindi, della
grotta nella sua interezza come fenomeno carsico, si
è verificato come il tracciato stradale viene adeguato
in corrispondenza della grotta. Rifacendosi all’ela-
borato di Progetto Definitivo 8142 27.10.2010 tra-
smesso da ANAS con nota 15344 del 20.04.2012 ed
in particolare alla Tavola 09 01 Profili Asta Princi-
pale Profilo Longitudinale: da prog. Km 0+00 a km
1+00, si rileva che nel tratto corrispondente alla
grotta dell’Esca progressive 22-23-24 il progetto
prevede, oltre all’ampliamento, una variazione di
quota della sede stradale che viene abbassata,
rispetto all’attuale piano stradale o rispetto al piano
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campagna sino a -1.10 m. Lo spessore tra piano via-
bile e copertura della grotta, pertanto, in fase di eser-
cizio della strada dovrebbe essere ridotto rispetto
all’attuale, subendo, inoltre, in fase di cantiere nume-
rose e significative sollecitazioni dovute agli scavi e
ai macchinari in opera. Su questo aspetto che si
ritiene possa determinare problemi alla stabilità
stessa della grotta nel progetto e nella relazione di
ottemperanza non si fa nessun cenno.

Nell’ultima documentazione inviata sono presenti
alcune indagini geognostiche integrative e i rilievi
topografici di dettaglio sia esterni che interni della
grotta. E’ presente anche una nota tecnica in risposta
alle osservazioni presentate dallo scrivente ufficio a
firma del progettista Dott. Ing. Stefano Luca Possati
della 3TI che analizza le condizioni della grotta, evi-
denzia la presenza delle nuove cavità rilevate dalle
indagini supplementari, ma nulla dice sulla compa-
tibilità dell’opera con la conservazione della grotta.
Dalla lettura della relazione si rilevano dati molto
preoccupanti in merito allo spessore della volta della
grotta rispetto al piano stradale. In relazione si legge
che “Le risultanze delle indagini hanno sostanzial-
mente confermato l’andamento plano-altimetrico
della cavità al di sotto della sede dell’attuale SS96
Barese. In corrispondenza dell’attuale sede stradale
lo spessore del banco calcareo che separa la volta
della cavità dall’esterno è mediamente variabile da
un massimo di 5-7 metri fino ad un minimo di 2-2.5
m. Nel settore del pozzo di accesso si riscontrano le
minime coperture, dell’ordine di 1.6-1.8 m.” Sem-
brerebbe quindi che in corrispondenza dell’attuale
pozzo di acceso alla grotta, dove la copertura è
minima dell’ordine di 1.6-1.8 m, si potrebbe avere
una riduzione della volta della grotta a poche decine
di centimetri.

I rischi nel tratto della grotta sono accentuati dai
nuovi rilievi che hanno rilevato la presenza lungo la
sede stradale di altre cavità oltre la Grotta dell’esca.
In relazione viene riportata “l’esistenza di possibili
vuoti anche nelle aree adiacenti alla Grotta dell’Esca
ricadenti sotto la sede stradale e riscontrate per un
tratto di circa 50 metri. I possibili vuoti sono distri-
buiti a diverse profondità rispetto al livello della
pavimentazione, variabili tra -1.5-2 m e -10/-12 m.”
In merito alle indagini svolte si evidenzia come non
si è riscontrata la presenza di un elaborato relativo
alla analisi geomeccanica di stabilità delle rocce utile
a verificare le condizioni attuali di stabilità e valutare

anche la sicurezza dell’opera a realizzarsi sia per la
conservazione della grotta sia per la sicurezza degli
operatori in fase di cantiere che dei fruitori della
strada in fase di esercizio.

Nell’elaborato T01-CA00-CAN-PE01_A si
riscontra come sono state prese delle precauzioni
nella fase di scavo della sede stradale in corrispon-
denza della grotta, utilizzando tecnologia “SUPER-
WEDGE” nei pressi della Grotta dell’Esca ed un
bobcat per la scarificatura della vecchia sede stra-
dale. Tali precauzioni confermano l’esistenza di
rischio per la conservazione della Grotta dell’Esca,
rischio accentuato dalla soluzione di approfondire di
1,10 m l’attuale sede stradale in corrispondenza della
grotta e delle nuove cavità rilevate.

Si ritiene che tale previsione progettuale possa
mette seriamente a rischio la conservazione della
cavità nonostante le precauzioni descritte.

(Conclusioni e prescrizioni)
La presente Attestazione di compatibilità paesag-

gistica (art. 5.04) in deroga (art. 5.07) alle NTA del
PUTT/P, con efficacia di Autorizzazione paesaggi-
stica ex art. 146 del D. Lgs. 42/2004 è rilasciata alle
seguenti condizioni:
- lo svincolo di Pescariello sia realizzato come rap-

presentato nella Tav. T00-EG-4 “Documento di
risposta. Nota A00_145 del 19 12 12 Regione
Puglia -Svincolo di Pescariello” di cui al 1°
Addendum Tecnico della relazione Paesaggistica
trasmesso al Servizio Assetto al Territorio e con-
testualmente alla Soprintendenza per i Beni Archi-
tettonici e Paesaggistici per le province di Bari,
Barletta-Andria-Trani e Foggia nota prot. ANAS
n. CBA-0025547-P del 17/07/2013 (allegato in
stralcio come “Allegato2”);

- non siano realizzate le complanari nel tratto corri-
spondente a quello SX3, in adiacenza delle pro-
gressive stradali da 14 a 46, e DX9, in adiacenza
delle progressive stradali da 149 a 197, come da
Allegato 1;

- l’attuale quota del tracciato stradale in corrispon-
denza della grotta dell’Esca sia mantenuta al
livello attuale, evitando ogni eventuale approfon-
dimento della livelletta. In nessun caso dalla rea-
lizzazione dell’opera devono derivare alterazioni
delle singolarità geologiche della grotta;

- siano stralciate le numerose opere previste per
l’accesso alla grotta dell’Esca (strade, parcheggi,
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piste, pensiline, pavimentazioni, passerelle, ecc.)
prevedendo che siano realizzate esclusivamente le
opere minime per consentire l’accesso solo a fini
scientifici, attraverso la realizzazione del pozzo di
accesso a pioli, con ingresso a livello del piano
campagna, e del cunicolo di collegamento dal
pozzo al vecchio accesso;

- la torre Bridge sia ridotta nella sua altezza a pochi
metri per ridurre l’impatto sulle visuali;

- sia del tutto esclusa, in sede di progettazione ese-
cutiva del piano di cantierizzazione dell’opera di
cui trattasi, la possibilità di interessare diretta-
mente e/o indirettamente con opere provvisorie
(quali piste di servizio, depositi di materiale, aree
di stoccaggio, accessi e/o altre opere complemen-
tari) le compagini a bosco-macchia esistenti nelle
vicinanze.

- nella realizzazione delle opere a verde e nei rim-
boschimenti previsti siano utilizzate esclusiva-
mente specie arbustive e arboree autoctone, anche
secondo quanto previsto dal Decreto 386/03 come
recepito nella normativa regionale, Delibera di
Giunta regionale n. 2461/2008, Determinazione
del Dirigente del Servizio Foreste n. 757/2009,
Determinazione del Dirigente del Servizio Foreste
n. 65/2010;

Con nota prot. n. 14556 del 16/10/2013, acquisita
al prot. del Servizio Assetto del Territorio con n.
9210 del 18/10/2013, la Soprintendenza, nell’espri-
mere il proprio parere ai sensi dell’art. 146 del
D.Lgs. 42/2004 e nel condividere le “prescrizioni
indicate nell’istruttoria regionale”, ha aggiunto le
“seguenti ulteriori condizioni”:
- “i tratti stradali dell’asta principale, in rilevato,

dovranno essere mitigati con l’inserimento, lungo
i fianchi di parete, di vegetazione arbustiva ed
erbacea tappezzante della Macchia Mediterranea,
secondo le indicazioni che saranno fornite dal-
l’ente Parco dell’Alta Murgia ed in conformità con
le previsioni del Piano del Parco”;

- “relativamente alla viabilità di servizio dovrà
essere evitata ogni modifica dell’attuale anda-
mento orografico delle aree interessate dall’infra-
struttura evitando, nelle aree rientranti nella peri-
metrazione del Parco, la realizzazione della viabi-
lità su impalcato,. Nel caso di complanari da rea-
lizzarsi utilizzando percorsi della viabilità vicinale
esistente, dovrà essere garantita la conservazione

degli elementi antropici del paesaggio rurale, come
i muretti a secco, le pietraie, ecc., nonché essere
limitato il consumo di suolo, prevedendo per le
banchine laterali alla carreggiata una finitura del
tipo drenante, per un migliore inserimento nel con-
testo”;

- “le barriere H4 ed H3 previste per l’asse stradale
in ampliamento dovranno avere caratteristiche tali
da consentire la permeabilità visiva verso le aree
rurali a pascolo e boschive attraversate, adeguando
opportunamente altezza e interasse tra gli eleemnti
orizzontali di protezione; le barriere di protezione
da inserire sulle complanari dovranno essere di
limitata altezza ed essere rivestite con elementi in
legno al fine di mitigare l’intervento infrastruttu-
rale rispetto al contesto rurale d’intervento”;

- “eventuali aree di sosta e a parcheggio da realiz-
zarsi lungo il tracciato dovranno conservare la per-
meabilità dei suoli ed essere oggetto di specifica
istanza di autorizzazione paesaggistica ai sensi del-
l’art. 146 del D. Lgs. 42/2004”;

In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti
e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente e
sulle sue componenti:
- siano limitati al minimo indispensabile i movi-

menti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) al fine
di non modificare in maniera significativa l’attuale
assetto geomorfologico d’insieme e conservare nel
contempo l’assetto idrogeologico complessivo
delle aree oggetto d’intervento, compatibilmente
con le previsioni di progetto;

- gli eventuali materiali di risulta, (terre e rocce di
scavo) rivenienti dalle operazioni di scavo, qualora
non riutilizzati in loco, siano allontanati e deposi-
tati a pubblica discarica;

- al termine dei lavori le eventuali opere provvisorie
(piste carrabili, accessi ecc...) siano eliminate con
totale ripristino dello stato dei luoghi al fine di age-
volare la ricomposizione dei valori paesistici del
sito.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il
rilascio con prescrizioni del provvedimento di
Attestazione di Compatibilità Paesaggistica in
deroga, ex artt. 5.05 e 5.07 delle NTA del PUTT/P,
considerato anche quanto previsto dall’art. 95
delle NTA del PPTR, con efficacia di Autorizza-
zione Paesaggistica ex art. 146 del D.Lgs. 42/2004.
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Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n°
28/01”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente Ufficio Attuazione Pia-
nificazione Paesaggistica e dal Dirigente del Ser-
vizio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE per il progetto SS 96 “Barese”
- Ammodernamento e adeguamento del tratto com-
preso tra la fine della Variante di Altamura e l’inizio
della Variante di Toritto - II stralcio dal km 84+154
al km 94+040, l’Attestazione di Compatibilità Pae-
saggistica in deroga alle prescrizioni di base (artt.
5.04 e 5.07 NTA PUTT/P) con efficacia di Autoriz-
zazione Paesaggistica (art. 146 D. Lgs. 42/2004).

DI TRASMETTERE in copia a cura del servizio
Assetto del Territorio il presente provvedimento:
- all’ANAS SpA;
- al Sig. Sindaco del Comune di Altamura (BA);

DI TRASMETTERE TELEMATICAMENTE,
come previsto dalla DGR 2905/2012, attraverso le
apposite funzionalità del Sistema Informativo Terri-
toriale il presente provvedimento:
- alla competente Soprintendenza per i Beni Archi-

tettonici e Paesaggistici del Ministero per i Beni e
le Attività Culturali.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 22 ottobre 2013, n. 1982

Patto di stabilità interno per l’anno 2013. Prov-
vedimenti.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo Di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
Bilancio, confermata dal dirigente del Servizio
Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto segue.

Con deliberazioni della Giunta regionale n. 924 e
n. 1153 rispettivamente in data 7 maggio 2013 e 18
giugno 2013 venivano dettati indirizzi alle strutture
regionali in ordine alla modulazione degli impegni
e dei pagamenti da effettuarsi nel corso dell’esercizio
finanziario 2013 che fossero coerenti con l’obiettivo
del perseguimento del rispetto del patto di stabilità
interno per il medesimo anno.

Il rispetto di tale obiettivo non si presenta di age-
vole perseguimento, ancor più degli anni precedenti,
anche in relazione alle innovazioni apportate alla
disciplina del patto di stabilità interno delle regioni
a statuto ordinario con la legge 21 dicembre 2012,
n. 228 (legge di stabilità 2013) che si caratterizzano
per il contenuto particolarmente penalizzante per la
Regione Puglia.

In particolare la modifica maggiormente lesiva
per la regione Puglia è quella che ha previsto l’equi-
parazione dell’ammontare dell’obiettivo di compe-
tenza finanziaria all’obiettivo di competenza euro-
compatibile (che ha sostituito dall’anno 2013 l’obiet-
tivo di cassa) allineandolo così ad un livello di spesa
assolutamente insufficiente in relazione al perdu-
rante sperequato riparto interregionale delle com-
plessive disponibilità di spesa del comparto delle
regioni a statuto ordinario. Tale norma ha compor-
tato una riduzione dell’obiettivo di competenza
finanziaria di circa 700 milioni di euro dal 2012 al
2013 con i seguenti principali effetti:
- anche la gestione degli impegni di spesa diventa

fattore di rigidità nella gestione del bilancio della
regione Puglia;

- l’attivazione del patto verticale sia nella forma cd.
incentivata che ordinaria diviene di difficile attua-
zione. Fino all’anno 2012 infatti, proprio la con-
grua dotazione dell’obiettivo di competenza finan-
ziaria ha permesso alla regione Puglia di attivare

tale importante istituto di flessibilizzazione terri-
toriale dei rigidi vincoli di finanza pubblica a
mezzo del quale sono stati trasferiti agli enti locali
della Regione importanti spazi finanziari che
questi hanno utilizzato per smaltire residui passivi
di parte capitale consentendogli di essere rispettosi
dei vincoli finanziari ad essi assegnati. Nell’anno
2013 per la regione Puglia il complessivo obiettivo
di 1.340 milioni di euro risulta saturato, per circa
900 milioni di euro, per spese obbligatorie e di fun-
zionamento (personale, interessi sul debito, tra-
sporto pubblico locale, agenzie, ecc). Con la
residua disponibilità la Regione deve assicurare gli
spazi finanziari per l’effettuazione delle spese affe-
renti il cofinanziamento nazionale dei fondi comu-
nitari (per la parte eccedente l’esclusione di cui alla
lettera n-bis del comma 4 dell’articolo 32 della
legge 12 novembre 2011, n. 183), le risorse libe-
rate della programmazione comunitaria 2000-
2006, il fondo sviluppo e coesione (ex fondo per
le aree sottoutilizzate), gli interventi finanziati con
altre risorse vincolate e con il bilancio autonomo
(emergenza sociale, contrasto alla povertà, istru-
zione, ricerca, occupazione, ecc.).

Peraltro, alla progressiva riduzione degli obiettivi
programmatici di cassa (ora competenza eurocom-
patibile) e di competenza finanziaria conseguente
alle manovre di finanza pubblica adottate negli
ultimi anni, si accompagna inoltre la crescente con-
sistenza dei target di spesa da certificare al fine di
evitare il disimpegno automatico dei fondi strutturali
del periodo di programmazione 2007-2013 (cd.
regola dell’n+2), target peraltro ulteriormente elevati
per gli anni 2013 e 2014 nel corso del mese di aprile
2013. Tale circostanza (pur in costanza della parziale
esclusione dal patto del cofinanziamento nazionale
offerta dall’articolo 3 del decreto legge 6 dicembre
2011, n. 201 convertito con legge 22 dicembre 2011,
n. 214 come modificato dall’articolo 2, comma 9,
del decreto legge 8 aprile 2013, n. 35 convertito con
legge 6 giugno 2013, n. 64) comporta una progres-
siva compressione delle spese erogabili per le altre
finalità (spese per interventi finanziati con le risorse
del fondo sviluppo e coesione, spese obbligatorie e
di funzionamento dell’ente e delle agenzie regionali,
spese di mission, ecc.) che pone a serio rischio la
programmazione e la realizzazione delle attività
nonché l’esatto adempimento delle obbligazioni che
ne derivano.
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Ulteriori negative modifiche introdotte dalla legge
21 dicembre 2012, n. 228 (legge di stabilità 2013)
hanno riguardato:
- l’eliminazione dell’istituto della compensazione

cassa/competenza prevista dal previgente articolo
32, comma 15, della legge 183/2011 (istituto uti-
lizzato in passato dalla sola Regione Puglia);

- la ridefinizione dei riferimenti temporali ai fini
dell’accesso al cosiddetto istituto dello sforamento
controllato (dati contabili riferiti all’esercizio 2011
e non più alla media del triennio 2007-2009) con
conseguente maggiore impatto del cofinanzia-
mento nazionale ai programmi comunitari sui
limiti di patto assegnati alla Regione.

Dal combinato disposto delle predette modifiche
emerge che permane, anzi si accentua, la difficoltà
per la regione Puglia di dispiegare in pieno le poli-
tiche pubbliche pur in presenza di finanziamenti a
valere sul bilancio comunitario, statale ed autonomo
e di un bilancio in equilibrio economico e finan-
ziario.

Il rispetto del patto di stabilità interno per l’anno
2013 dovrà essere quindi assicurato, sia in termini
di competenza finanziaria che di competenza euro-
compatibile, attraverso una modulazione degli
impegni e dei pagamenti secondo gli indirizzi ripor-
tati nel dispositivo che tengano altresì in considera-
zione le variazioni apportate al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2013 ed in particolare con
la legge regionale 7 agosto 2013, n. 26 di approva-
zione dell’assestamento generale e prima variazione
al bilancio di previsione 2013.

All’esito della suesposta istruttoria, si rimette alla
Giunta regionale l’approvazione del presente atto di
indirizzo alle strutture regionali in ordine alla desti-
nazione della spesa regionale per l’anno 2013 in
relazione ai vincoli imposti dalla disciplina del patto
di stabilità interno.

Sezione copertura finanziaria ai sensi della
legge regionale n. 28/2001 e successive modifica-
zioni ed integrazioni

Ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge
regionale 28 dicembre 2012, n. 46 la presente deli-
berazione consiste nell’emanazione di indirizzi fina-
lizzati alla destinazione della spesa regionale per
l’anno 2013 ed al perseguimento del rispetto del
patto di stabilità interno per lo stesso anno.

Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore rela-
tore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale che rientra nelle competenze della Giunta
regionale ai sensi della articolo 4, comma 4, lettera
a) della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta del
dott. Leonardo Di Gioia Assessore al Bilancio;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Bilancio e
dal dirigente del Servizio Bilancio e Ragioneria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’Assessore al
Bilancio, per i motivi suesposti che qui si inten-
dono integralmente riportati e trascritti.

2. di manifestare l’indirizzo di perseguire il rispetto
del patto di stabilità interno per l’anno 2013 attra-
verso una modulazione degli impegni e dei paga-
menti, ferme restando le autorizzazioni di spesa
già disposte con deliberazione della giunta regio-
nale 7 maggio 2013, n. 924 e successive modifi-
cazioni e relativi provvedimenti attuativi della
Conferenza di Direzione, secondo quanto di
seguito riportato:
- Per quanto attiene le spese rilevanti sull’obiet-

tivo di competenza finanziaria, gli impegni di
spesa sono assentiti per i capitoli di cui alla
tabella in all’allegato 1 per gli importi a fianco
di ciascuno indicati nonchè per gli importi di
cui alla tabella in allegato 2. Gli importi di cui
all’allegato 1 sono altresì autorizzati in termini
di competenza eurocompatibile con attribu-
zione del complessivo importo alle aree di
coordinamento / strutture autonome che prov-
vederanno al riparto con provvedimento del
competente direttore di area. Con riferimento
ancora all’obiettivo di competenza eurocompa-
tibile, sono autorizzati i pagamenti/impegni di
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cui alla tabella in allegato 2. Ciascuna Area di
coordinamento o struttura autonoma, con pro-
prio provvedimento, individua i capitoli sui
quali saranno imputati i pagamenti e gli
impegni di cui alla tabella in allegato 2.

- Spese per interventi relativi alla programma-
zione comunitaria 2007-2013 e per interventi
finanziati con le risorse liberate della program-
mazione comunitaria 2000-2006. Si assegna
alle strutture amministrative competenti l’indi-
rizzo di governo di assicurare il completo uti-
lizzo delle risorse connesse ad interventi cofi-
nanziati dall’Unione Europea per il vigente
periodo di programmazione al fine di non
incorrere nel disimpegno automatico fino a
concorrenza dell’importo complessivo annuo,
quota di cofinanziamento nazionale, di euro
694.025.590,45 per la competenza finanziaria
ed euro 633.635.573,69 per la competenza
eurocompatibile;

- Sono integralmente autorizzate le spese di cui
all’allegato A alla deliberazione n. 924/2013;

- Le residue disponibilità di spesa in termini di
competenza finanziaria e di spesa in termini di
competenza eurocompatibile sono ripartite tra
le aree di coordinamento e strutture autonome
sicchè sia consentita la necessaria programma-
zione ricadente sulle strutture regionali ai fini
dell’applicazione all’articolo 9, comma 1, lett.
a), del decreto legge 1 luglio 2009, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2009, n. 102. Il riparto delle disponibilità di
spesa fra le Aree di coordinamento e strutture
autonome è effettuato sulla base della chiave di
riparto di cui al punto 2 della deliberazione
924/2013 ed al verbale della Conferenza di
Direzione n. 23 del 7 maggio 2013. La Confe-
renza di Direzione, sulla base dei suddetti cri-
teri, assegna le somme di pertinenza di ciascuna
Area di coordinamento/Struttura autonoma. I
servizi regionali di spesa considerano prioritari
gli impegni e, ove consentito dalla vigente nor-
mativa, i pagamenti riguardanti l’attuazione
degli interventi finalizzati al contrasto alla
povertà ed al disagio sociale, al sostegno del-
l’occupazione giovanile, al diritto allo studio

ed all’istruzione universitaria nonché a favorire
la mobilità.

3. di demandare alla Conferenza di Direzione, al
fine della completa saturazione degli obiettivi del
patto di stabilità interno assegnati alla Regione,
il riparto tra le strutture regionali delle residue
disponibilità di competenza finanziaria ed euro-
compatibile che dovessero evidenziarsi all’esito
del monitoraggio dell’andamento della spesa rile-
vanti ai fini del patto di stabilità interno anche
attraverso la rimodulazione delle autorizzazioni
di spesa precedentemente disposte.

4. di dare atto che, ai fini dell’adempimento previsto
all’articolo 32, comma 24, lettera a), della legge
12 novembre 2011, n. 183 gli impegni correnti
nell’anno 2013 dovranno essere contenuti per
ciascuna area di coordinamento/struttura auto-
noma nei limiti indicati dalla circolare n. 577/SP
in data 16 novembre 2012 dell’Assessorato al
Bilancio.

5. di dare atto che in ragione di quanto espresso in
premessa in materia di dotazione dell’obiettivo
di competenza finanziaria e di competenza euro-
compatibile non può essere deliberata l’attiva-
zione del patto verticale ordinario di cui all’arti-
colo 1, commi 138 e seguenti, della legge 13
dicembre 2010, n. 220.

6. di notificare, a cura del Servizio Bilancio e
Ragioneria, la presente deliberazione alle rappre-
sentanze regionali dell’Associazione nazionale
dei comuni italiani e dell’Unione delle province
italiane.

7. di disporre la pubblicazione della presente deli-
berazione sul bollettino ufficiale della regione
Puglia.

8. di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente
deliberazione immediatamente esecutiva.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 22 ottobre 2013, n. 1983

Progetto IPA “Youth Adrinet”. Convenzione tra
Regione Puglia e ARTI per affidamento di atti-
vità.

L’Assessore alle Politiche giovanili e cittadinanza
sociale, Sport per tutti, Protezione civile, Guglielmo
Minervini, sulla base dell’istruttoria espletata dal
funzionario responsabile e confermata dalla diri-
gente del Servizio Politiche Giovanili e Cittadinanza
Sociale, riferisce quanto segue:

Premesso che:
Nell’ambito della cooperazione transfrontaliera

tra Stati membri e Paesi confinanti candidati/poten-
ziali candidati all’adesione all’Unione Europea, il
nuovo quadro finanziario UE 2007/2013 fornisce un
singolo mezzo di approccio attraverso il nuovo stru-
mento per l’Assistenza alla Pre-Adesione (I.P.A.
nella sua sigla inglese);

Alla Regione Abruzzo è stato attribuito il ruolo di
Autorità di Gestione del Programma CBC IPA
Adriatico 2007-2013 (d’ora in poi Programma);

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 356 del
13/07/2009, pubblicata sul B.U.R.A. n. 31 speciale
del 31/07/2009, la Regione Abruzzo ha approvato il
testo dei bandi per progetti ordinari a valere sulle sin-
gole priorità del Programma;

A seguito del Bando pubblicato dall’Autorità di
Gestione del P.O., la Regione Puglia - Servizio Poli-
tiche Giovanili e Cittadinanza Sociale - ha presentato
in qualità di Project Partners, unitamente a partners
Italiani, del Montenegro; dell’Albania della Bosnia
Erzegovina e della Croazia:, il progetto denominato
“YOUTH ADRINET”;

Il Comitato di Sorveglianza del P.O. ha ritenuto
ammissibile a finanziamento ed ha approvato il pro-
getto “YOUTH ADRINET”;

La Giunta Regionale con Deliberazione n. 1768
del 02/08/2011, ha preso atto della avvenuta appro-
vazione e ammissione finanziamento del progetto
YOUTH ADRINET ed ha proceduto alla variazione
di Bilancio ai fini dell’iscrizione dei capitoli in
Entrata e di Spesa relativi al progetto;

Con determinazione n. 96 del 07/09/2011, il Ser-
vizio Mediterraneo ha impegnato, per il progetto

YOUYH ADRINET, la somma di € 246.224,17 sul
capitolo 1083503 - UPB 04.02.01 e la somma di €
43.451,33 sul capitolo 1083514 - UPB 04.02.01, e
ha autorizzato il Servizio Politiche Giovanili e Cit-
tadinanza Sociale - partner del progetto -, responsa-
bile per l’implementazione delle attività progettuali
ad effettuare i pagamenti relativi al progetto a fronte
dell’impegno di spesa assunto;

Considerato che:
Con Deliberazione n. 747 del 11/04/2013 la

Giunta Regionale ha adottato lo schema di conven-
zione regolante i rapporti con l’ARTI, Agenzia
Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione, con
sede in Valenzano (BA), strada provinciale per Casa-
massima Km. 3 - C.F. 06365770723, sottoscritto in
data 18/04/2013, per l’affidamento delle attività pre-
viste nell’ambito dell’attività WP6 “Azioni forma-
tive per promuovere nei giovani una cultura d’im-
presa nell’ambito della cultura e dello spettacolo”
del progetto “YOUTH ADRINET”, erogando un
corrispettivo pari ad € 42.900,00 IVA inclusa;

Il Progetto in argomento prevede, nelle fasi deno-
minate WP2 “Communication and dissemination” e
WP5 “Moving from the theory to practice”, rispetti-
vamente l’organizzazione e la gestione della tappa
locale “Adribus” e di un workshop partecipativo sul
tema “Giovani e rigenerazione urbana”;

Tali attività appaiono strettamente collegate in
maniera funzionale con le attività oggetto della Con-
venzione adottata con DGR 747/2013, utilizzando
tecniche analoghe e coinvolgendo direttamente i
medesimi beneficiari sulle medesime tematiche;

l’ARTI è organismo tecnico-operativo e strumen-
tale della Regione Puglia, istituito con L.R. 1/2004,
finalizzato allo sviluppo tecnologico nei settori pro-
duttivi, alla riqualificazione del territorio ed alla pro-
mozione e diffusione dell’innovazione e opera come
istituto di previsione tecnologico-scientifico della
Regione allo scopo di identificare le linee di svi-
luppo future del territorio e di indirizzare le risorse
disponibili in concertazione con gli attori tecnolo-
gico-scientifici pubblici e privati della Puglia;

l’ARTI attraverso le sue attività istituzionali (for-
mazione, ricerca e cooperazione) ha consolidato una
expertise nella progettazione e management di ini-
ziative e progetti a livello europeo ed internazionale;

Ai sensi dell’articolo 121, REG. (CE) N.
718/2007 della Commissione del 12 giugno 2007
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che attua il regolamento (CE) n. 1085/2006 del Con-
siglio, istitutivo dello strumento di assistenza prea-
desione (IPA), per la stipula dei contratti per servizi,
opere e forniture, le procedure d’appalto si basano
sulle disposizioni di cui al capo 3 della parte 2, titolo
IV del regolamento (CE, Euratom) n. 1605/ 2002, al
capo 3 della parte 2, titolo III, del regolamento (CE,
Euratom) n. 2342/2002 e alla decisione C(2006) 117
della Commissione, del 24 gennaio 2006;

Sono state valutate attentamente le possibili solu-
zioni procedurali, ed in particolare quella consistente
nell’affidamento in house providing all’Agenzia
Regionale per la Tecnologia e l’innovazione (ARTI)
dell’esecuzione degli interventi di cui allo schema di
convenzione allegato;

Il Manuale di Management e Controllo del Pro-
gramma IPA Adriatico prevede tra le possibili moda-
lità di affidamento quella dell’in house providing
precisando che l’affidatario in tal caso è un soggetto
delegato del Beneficiario Finale e che agisce quale
longa manus dell’amministrazione;

Nell’ipotesi di affidamento in house providing, il
citato Manuale prevede, altresì, che siano rispettate
le seguenti prescrizioni:
- l’Amministrazione aggiudicatrice deve esercitare

sul soggetto un controllo analogo a quello eserci-
tato nei confronti delle proprie strutture (structural
subordination);

- allo stesso tempo deve sussistere il requisito dello
svolgimento dell’attività prevalentemente nei con-
fronti dell’amministrazione controllante (econo-
mical dependency);

- l’Amministrazione aggiudicatrice è proprietaria
dell’intero capitale e che questo non sia aperto ai
privati. Nella fattispecie, l’affidamento in house
providing in favore dell’ARTI Puglia trova la pro-
pria coerenza ai requisiti suddetti in quanto:

L’Amministrazione regionale esercita il cd. con-
trollo analogo in virtù:
- dell’art. 74 della legge regionale n. 1/2004, nella

parte in cui prevede che il controllo sugli atti
dell’ARTI Puglia è esercitato da parte della Giunta
Regionale sull’atto aziendale di organizzazione e
funzionamento, sulla disciplina di contabilità e dei
contratti sui bilanci di previsione, rendiconti, sul-
l’affidamento del servizio di tesoreria su aliena-
zione e acquisto di immobili;

- dell’art. 69 della legge regionale n. 1/2004, nella
parte in cui prevede la nomina del Presidente
dell’ARTI Puglia con deliberazione della Giunta
Regionale;

- dell’art. 70 della legge regionale n. 1/2004, che
disciplina la composizione della Giunta Esecutiva,
composta dal Presidente, da due componenti nomi-
nati dalla Giunta Regionale e dal Direttore Ammi-
nistrativo e dell’art. 72 che stabilisce che il presi-
dente del Collegio dei Revisori è nominato dalla
Giunta Regionale;

il requisito dello svolgimento della prevalente atti-
vità nei confronti dell’amministrazione giudicatrice
risulta soddisfatto in quanto l’Agenzia Regionale per
la Tecnologia e l’Innovazione, è l’Ente strumentale
della Regione Puglia che svolge le finalità di cui
sopra;

Gli interventi da realizzare presentano profili di
organicità tali da renderne inopportuno il loro fra-
zionamento e rispondono in via esclusiva al perse-
guimento di finalità di interesse generale, rilevabili
su scala regionale, incompatibili con modalità di
attuazione non pubblicistiche;

Il ricorso a procedure concorsuali esporrebbe al
rischio, da un lato, della moltiplicazione delle sta-
zioni appaltanti, con il consequenziale aumento delle
spese generali, dall’altro, attesa l’ineleggibilità del-
l’IVA prevista dal Programma per i soggetti che
svolgono esercizio d’impresa o di arti e professioni
a mente del DPR 633/72, della partecipazione
all’eventuale bando;

Accertato che:
- sussistono i requisiti in presenza dei quali può

legittimamente farsi ricorso all’affidamento in
house, riscontrando la sussistenza delle note con-
dizioni del “controllo analogo” da parte della
Regione e della “destinazione prevalente dell’atti-
vità” in favore del medesimo ente, in conformità
alla normativa comunitaria e al costante orienta-
mento della giurisprudenza comunitaria e nazio-
nale;

- Quando le condizioni per l’in-house providing
sono rispettate, i costi della ditta incaricata deve
essere sempre addebitati sulla base della regola del
real cost basis, quindi senza alcun margine di pro-
fitto, ed devono essere rispettate tutte le regole pre-
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viste per l’Amministrazione aggiudicatrice in
quanto agisce per conto del beneficiario del pro-
getto;

- La giurisprudenza amministrativa e contabile ha
precisato che l’affidamento diretto in argomento
necessita la presenza di un negozio bilaterale rego-
lativo, esecutivo della scelta organizzativa dell’in
house (cfr., tra tante, C.d.S, sez. V, 30 agosto 2005,
n. 4428 e 3 febbraio 2005, n. 272);

- La giurisprudenza ha avuto, altresì, modo di rimar-
care la necessaria stipula di un contratto di ser-
vizio, non ritenendo sufficiente la mera delibera-
zione dell’organo dell’ente pubblico che abbia
autorizzato l’affidamento del servizio;

- Tale deliberazione, mero atto interno e prepara-
torio del negozio avente come destinatario l’or-
gano legittimato ad esprimerne la volontà
all’esterno, deve tradursi in un atto, sottoscritto da
entrambi i contraenti, dal quale possano desumersi
le indispensabili determinazioni in ordine alle pre-
stazioni da eseguirsi e al compenso da corrispon-
dersi;

- L’istituto della convenzione si configura come uno
degli strumenti normativi più importanti della c.d.
amministrazione concertata, cioè fondata sull’ac-
cordo di due o più soggetti pubblici posti su un
piano di parità e quindi equiordinati.

- In particolare, nell’ambito del Progetto “Innova-
zione per l’occupabilità” - Azione a supporto del
Piano Straordinario per il lavoro 2011 della
Regione Puglia - cofinanziato dall’Unione
Europea con il PO FSE 2007/2013 - ASSE VII
“Capacità Istituzionale”, l’ARTI ha progettato di
concerto con il Servizio Politiche Giovanili e Cit-
tadinanza Sociale della Regione Puglia e diretta-
mente gestito iniziative di formazione dirette ai
giovani anche nel settore dell’imprenditoria cultu-
rale.

Ritenuto:
- opportuno valorizzare questa esperienza specifica

anche nell’ambito del Progetto “Youth Adrinet”
con riferimento alle attività di formazione sopra
richiamate, per quanto sopra riportato, nonché ope-
rare in coerenza e continuità rispetto alle attività
del medesimo progetto, già oggetto della Conven-
zione adottata con DGR 747/2013

Si propone:
- di affidare all’ARTI Puglia l’esecuzione delle atti-

vità previste nell’ambito delle attività WP2 “Com-
munication and dissemination” e WP5 “Moving
from the theory to practice” limitatamente a quanto
specificato nella Tabella Attività (All. 2) del pro-
getto “YOUTH ADRINET”, erogando un corri-
spettivo pari ad € 38.100,00 IVA inclusa;

- di approvare l’allegato schema di convenzione
regolante i rapporti con l’ARTI, Agenzia Regio-
nale per la Tecnologia e l’Innovazione, con sede
in Valenzano (BA), strada provinciale per Casa-
massima Km. 3 - C.F. 06365770723 per l’affida-
mento delle attività sopra indicate (All. 1);

- di approvare il documento “Tabella Attività”, alle-
gato 2 allo schema di convenzione, che dettaglia
il contenuto e le modalità di svolgimento delle atti-
vità affidate

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. 28/01 e successive modificazioni e integrazioni

La spesa complessiva derivante dal presente prov-
vedimento di euro 38.100,00 (trentottomila-
cento/00), (IVA compresa) trova copertura finan-
ziaria nei fondi assegnati, sul capitolo 1083503
(85%) - U.P.B. 04.02.01 e sul capitolo 1083514 -
UPB 04.02.01 - U.P.B.04.02.01 giusto impegno
assunto con determinazione del Dirigente del Ser-
vizio Mediterraneo n. 96 del 07/09/2011, per l’anno
2011, di € 246.224,17 (85%) sul capitolo 1083503
- UPB 04.02.01 e di € 43.451,33 (15%) sul capitolo
1083513 - UPB 04.02.01;

Ai conseguenti adempimenti contabili provve-
derà, con atti successivi, la dirigente del Servizio
Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4 lett.
d) della l.r. n. 7/1997.

L’Assessore alle Politiche giovanili e cittadinanza
sociale, Sport per tutti, Protezione civile, Guglielmo
Minervini, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alle Politiche
giovanili e cittadinanza sociale, Sport per tutti, Pro-
tezione civile;
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Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore e dalla
Dirigente del Servizio Politiche Giovanili e Cittadi-
nanza Sociale;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse
che qui si intendono integralmente riportate

- di affidare all’ARTI la realizzazione delle attività
previste nell’ambito delle attività WP2 “Commu-
nication and dissemination” e WP5 “Moving from
the theory to practice” limitatamente a quanto spe-
cificato nella Tabella Attività (All. 2) del progetto
“YOUTH ADRINET”, erogando un corrispettivo
pari ad € 38.100,00 IVA inclusa;

- di adottare l’allegato schema di convenzione (Alle-
gato 1) regolante i rapporti con l’ARTI, Agenzia

Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione, con
sede in Valenzano (BA), strada provinciale per
Casamassima Km. 3 - C.F. 06365770723 per l’af-
fidamento delle attività sopra indicate;

- di approvare la “Tabella Attività”, allegato 2 allo
schema di convenzione, che dettaglia il contenuto
e le modalità di svolgimento delle attività affidate

- di autorizzare la dirigente del Servizio Politiche
Giovanili alla sottoscrizione della convenzione
regolante i rapporti con l’ARTI, per l’affidamento
delle attività in parola;

- di dare atto che il presente provvedimento è ese-
cutivo;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 22 ottobre 2013, n. 1984

Adempimenti Lea 2012 - Contabilità analitica
Aziende Sanitarie.

L’Assessore al Welfare sulla base dell’istruttoria
predisposta dal Dirigente dell’Ufficio Gestione
Risorse Economiche e Finanziarie confermata dal
Dirigente del Servizio Gestione Accentrata Finanza
Sanitaria Regionale riferisce quanto segue:

Vista la DGR 1112/2011 “Organizzazione degli
uffici della presidenza della Giunta Regionale…”
che attribuisce, in particolare, al Servizio Gestione
Accentrata Finanza Sanitaria Regionale le funzioni
relative al monitoraggio contabile, consolidamento
dei bilanci degli Enti del SSR, controllo di gestione
(budget, contabilità analitica, sistema di reporting,
ecc.);

Atteso che nel redigendo Piano Operativo relativo
al triennio 2013/2015, con riferimento al controllo
di gestione ed alla contabilità analitica, si prevede
che le attività da implementare e gli obiettivi da defi-
nire siano:
a. verifica della coerenza del piano dei centri di

costo con la struttura organizzativa aziendale;
b. verifica della coerenza del Piano dei Fattori Pro-

duttivi con Piano dei Conti unico aggiornato ai
sensi del D.Lgs 118/2011;

c. verifica della quadratura tra contabilità generale
ed analitica;

d. verifica dei sistemi informativi aziendali con la
previsione di implementazione e collegamento
con quelli regionali esistenti e da prevedere;

e. verifica della compilazione del modello L.A.
attraverso l’utilizzo della contabilità analitica;

f. verifica di criteri uniformi per il ribaltamento dei
costi indiretti;

g. verifica dei criteri per la quantificazione dell’at-
tività territoriale svolta in ospedali e, in generale,
dei criteri per la gestione e rappresentazione dei
costi fra i diversi livelli di assistenza;

h. puntuale definizione di un sistema di reporting
uniforme che costituirà il mezzo naturale di
espressione per la rappresentazione dei fatti di
gestione e l’individuazione di un sistema di indi-
catori in grado di descrivere le attività svolte da
ciascun centro di responsabilità e di costo;

i. istituzione di un sistema di raccolta ed elabora-
zione dei dati a livello regionale.

Considerato inoltre che:
- d’intesa fra i Direttori delle Aree” Finanza e Con-

trolli” e “Politiche della Salute”della Regione
Puglia, è già stato avviato il progetto “Casa”, di
cui sono referenti per il Servizio GFS il Dr. Bene-
detto Giovanni Pacifico, Dirigente dell’Ufficio
Gestione Risorse Economiche e Finanziarie ed il
Dr. Bartolo Cozzoli, titolare di U.O incardinata nel
predetto Ufficio;

- il progetto in parola prevede, tra le altre attività, la
definizione di un gruppo di lavoro misto Regione-
Aziende Sanitarie, con i seguenti obiettivi:
1) Esaminare la situazione attuale dei sistemi di

contabilità analitica (piani dei centri di respon-
sabilità e di costo, piani dei fattori produttivi,
metodiche di budget, riclassificazione per LA,
livello di integrazione dei sistemi informativi
coinvolti e correlati) ed il grado di implemen-
tazione in relazione alle linee guida regionali
in materia;

2) Disegnare un modello avanzato di rilevazione,
monitoraggio e controllo dei dati gestionali, sia
con riferimento alle esigenze informative pro-
mosse dal Ministero Salute e Ministero Eco-
nomia e Finanze, che per quanto attiene la con-
sueta applicazione del controllo di gestione;

3) Identificare i gap fra la situazione attuale e la
situazione a tendere, per giungere alla defini-
zione di un piano di evoluzione;

4) Condividere le problematiche ed attivare ini-
ziative di formazione volte a favorire l’inter-
scambio delle esperienze nell’ottica dell’armo-
nizzazione contabile e del progressivo affina-
mento dei sistemi amministrativo contabili.

Considerato che il questionario LEA alla Lett. N)
CONTABILITA’ ANALITICA espressamente pre-
vede che:

«le Regioni si impegnano ad adottare una conta-
bilità analitica per centri di costo e responsabilità,
che consenta analisi comparative dei costi, dei ren-
dimenti e dei risultati in ciascuna azienda unità sani-
taria locale, azienda ospedaliera, azienda ospedaliera
universitaria, ivi compresi i policlinici universitari e
gli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico e
ciò costituisce adempimento cui sono tenute le
Regioni per l’accesso al maggior finanziamento di
cui alla presente Intesa (Articolo 3, comma 7 dell’In-

38027Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 151 del 19-11-2013



tesa del 23 marzo 2005)»;

Atteso che, con riferimento ai LEA ed agli adem-
pimenti regionali per il Tavolo Ministeriale di veri-
fica, correlati anche al superamento del Piano di
Rientro, il Ministero della Salute ha richiesto la veri-
fica della implementazione delle contabilità anali-
tiche aziendali;

Preso atto che tale attività di verifica dell’imple-
mentazione della contabilità analitica è già stata
svolta nel mese di settembre u.s. da parte dei funzio-
nari dell’Ufficio GREF, incardinato nel Servizio
Gestione Accentrata Finanza Sanitaria Regionale;

Considerato che ai fini dell’ adempimento LEA è
prevista l’adozione, da parte delle Regioni, di un
provvedimento formale che indichi il responsabile
del procedimento di verifica della stato di attuazione
della contabilità analitica nelle singole aziende sani-
tarie;

Quanto sopra premesso:

VISTA l’ Articolo 3, comma 7 dell’Intesa del 23
marzo 2005; 

VISTA la legge regionale 12 del 24.09.2010;

VISTA la DGR n. 1112 del 19 maggio 2011;

Sezione copertura finanziaria ai sensi della
legge regionale n. 28/2001 e successive modifica-
zioni ed integrazioni

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lett) k della L.R. 7/97

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore
proponente, che quivi si intende integralmente ripor-
tata;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Gestione
Risorse Economiche e Finanziarie confermata dal
Dirigente del Servizio Gestione Accentrata Finanza
Sanitaria Regionale

A voti unanimi espressi dai presenti;

DELIBERA

- di fare propria la relazione dell’Assessore al Wel-
fare per i motivi sopra esposti che qui si intendono
integralmente riportati e trascritti;

- di dare atto che ai sensi della DGR 1112/2011 è
attribuita al Servizio Gestione Accentrata Finanza
Sanitaria Regionale la funzione di controllo di
gestione delle aziende e degli enti sanitari e delle
correlate funzioni di contabilità analitica;

- di individuare, al fine degli adempimenti LEA
2012, nel Dr. Bartolo Cozzoli, titolare di U.O., il
responsabile del procedimento di verifica dello
stato di attuazione della contabilità analitica nelle
singole aziende sanitarie;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul sito ufficiale della Regione Puglia;

- di pubblicare la presente deliberazione sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 25 ottobre 2013, n. 1986

P.O. FESR 2007-2013. Ass I - Linea di intervento
1.1 - Azione 1.1.2; Linea di intervento 1.4 - Azione
1.4.1 - Asse II Linea di intervento 2.4 - Azione
2.4.2 - Asse VI Linea di intervento 6.1 - Azione
6.1.2 Avviso D.D. n. 589 del 26.11.2008. Delibera
di approvazione del Progetto definitivo. Soggetto
proponente: Industrie Fracchiolla s.p.a. già Indu-
strie Fracchiolla s.r.l.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della relazione istruttoria espletata dall’Ufficio

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 151 del 19-11-201338028



Incentivi alle PMI e dall’Ufficio Ricerca Industriale
e Innovazione Tecnologica e confermata dai Diri-
genti del Servizio Competitività e del Servizio
Ricerca Industriale e Innovazione riferisce quanto
segue:

Visti:
- Il PO FESR 2007-2013 della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C (2007) 5726 del 20.11.2007;

- La DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

- La DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO FESR
2007-2013 della Regione Puglia come adottato
dalla Commissione Europea con Decisione
C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (BURP n. 7 del
16.01.2012);

- La Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e succes-
sive modificazioni e integrazioni;

- Il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (BURP n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n. 13
suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19 del
10 agosto 2009 (BURP n. 123 suppl. del
11.08.2009), dal Regolamento n. 4 del 24/03/2011
(BURP n. 44 del 28.03.2011), dal Regolamento n.5
del 20/02/2012 (B.U.R.P. n. 29 del 24/02/2012) e
dal Regolamento n.7 del 03/05/2013 (BURP n.62
del 07/05/2013);

- Il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI per
Programmi Integrati di Agevolazione”.

Visto altresì:
- Il D.P.G.R. n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato

emanato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione
del PO FESR 2007-13;

- La DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del PO FESR
2007-2013, nonché i Responsabili degli Assi in cui
si articola;

- La DGR n. 185 del 17.2.2009 con la quale sono
stati nominati i Responsabili di Linea, modificata
dalla Delibera di Giunta regionale n. 2157 del
17.11.2009;

- Il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui è stato
adottato l’atto di alta Organizzazione della Presi-
denza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”, -
Aree di Coordinamento - Servizi -Uffici;

- La D.G.R. n. 165 del 17/02/2009 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato le “Direttive con-
cernenti le procedure di gestione del PO FESR
2007-2013” (BURP N. 34 del 04/03/2009);

- La DGR del 19 maggio 2011, n. 1112 con cui sono
stati individuati i nuovi Servizi relativi alle Aree
di Coordinamento e nella fattispecie per l’Area
Sviluppo economico, lavoro, innovazione, è stato
previsto tra gli altri, il Servizio Ricerca e Compe-
titività, modificato dalla DGR 3044 del 29
dicembre 2011 di ulteriore razionalizzazione orga-
nizzativa, con cui è stato deliberato, tra l’altro, di
ridenominare il Servizio Innovazione in Servizio
Ricerca Industriale e Innovazione e di ridenomi-
nare il Servizio Ricerca e Competitività in Servizio
Competitività;

- Il D.P.G.R. del 17 giugno 2011 n. 675 con cui sono
stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto aree di
coordinamento della Presidenza e della Giunta
della Regione Puglia, modificato dal D.P.G.R. del
2 gennaio 2012 n. 1 di razionalizzazione organiz-
zativa dell’Area di Coordinamento Politiche per lo
Sviluppo Economico, il lavoro e l’innovazione;

- L’A.D. n. 36 del 21.12.2011 del Direttore del-
l’Area Organizzazione e Riforma dell’Ammini-
strazione con il quale sono stati istituiti gli uffici
dell’Area Politiche per lo sviluppo economico, il
lavoro e l’innovazione e conferito, senza soluzione
di continuità con i precedenti incarichi, la respon-
sabilità di direzione degli stessi Uffici;

- L’Atto organizzativo AOO_002_3 del 10 gennaio
2012 con il quale sono stati ricollocati, tra l’altro,
gli Uffici nei Servizi ridenominati ai sensi del
DPGR 1/2012;

- La D.G.R. n. 338 del 20/02/2012 con cui è stata
nominata la Dirigente del Servizio Ricerca Indu-
striale e Innovazione;

- La D.G.R. 1445 del 17/07/2012 con cui è stato
nominato il Direttore dell’Area di Coordinamento
Politiche per lo Sviluppo economico, lavoro e
innovazione;

- La D.G.R del 08 novembre 2011, n. 2424 di ade-
guamento degli incarichi dei Responsabili delle
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Linee di Intervento del P.O. FESR 2007-2013 per
l’attuazione del Programma definito con Delibe-
razione di Giunta Regionale n. 185/2009 e s.m.i.;

- La D.G.R. n. 98 del 23/01/2012 avente come
oggetto: “P.O. FESR 2007-2013. Modifica delibe-
razione n. 2424 dell’08 novembre 2011. Adegua-
mento ai sensi del D.P.G.R. n. 1 del 02 gennaio
2012 degli incarichi di Responsabile di Linea di
Intervento del P.O. FESR 2007-2013”;

- L’A.D. n. 31 del 26.1.2010 del Dirigente Servizio
Ricerca e Competitività con il quale è stato nomi-
nato il Responsabile dell’azione 6.1.2, Asse VI,
Linea 6.1;

- L’A.D. n. 36 del 28.1.2010 del Dirigente Servizio
Ricerca e Competitività con il quale è stato nomi-
nato il Responsabile dell’azione 1.1.2, Asse I,
Linea 1.1;

- L’A.D. n. 822 del 31.08.2010 del Dirigente Ser-
vizio Ricerca e Competitività con il quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 1.4.1, Asse
I, Linea 1.4;

- L’A.D. n. 823 del 31.08.2010 del Dirigente Ser-
vizio Ricerca e Competitività con il quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 2.4.2, Asse
II, Linea 2.4;

- L’A.D. n. 144/259 del 02.08.2013 avente ad
oggetto: “ Servizio Ricerca Industriale e Innova-
zione - Attribuzione della delega ex art. 45, L.R.
10/2007 alla Dirigente Maria Conte”;

- La D.G.R n. 2152 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle
Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per Pro-
grammi Integrati di Agevolazione e individuato
Puglia Sviluppo S.p.A. (già Sviluppo Italia Puglia
S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attua-
zione dello strumento ai sensi dell’art. 1, comma
5, del Regolamento n. 1/2009 e dell’art. 6 del
DPGR n. 886/2008;

- L’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 41 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 589 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008, modificato dalla Determina del
Dirigente Servizio Ricerca e Competitività n. 611
del 05/10/2009 pubblicata sul B.U.R.P. n. 157 del
08/10/2009 e dalla Determina del Dirigente Ser-

vizio Ricerca e Competitività n. 1510 del
13/09/2011 pubblicata sul B.U.R.P. n. 147 del
22/09/2011, con Determinazione n. 125/2012 e
n.578/2012, con Determinazione n. 660 del 12
aprile 2012 pubblicata sul BURP n. 57 del
19.04.2012 e Determinazione n. 918 del 16
maggio 2013 pubblicata sul BURP n. 74 del
30.05.2013;

- La D.G.R n. 516 del 28/02/2010 e ss.mm.ii. con la
quale è stato approvato lo schema di Disciplinare
e adempimenti consequenziali;

- La D.G.R. n. 123 del 25/01/2012 (BURP n. 22 del
14/02/2012) con la quale, da ultimo, sono state
approvate rettifiche integrative allo schema di
Disciplinare.

Considerato che
- L’impresa proponente Industrie Fracchiolla S.r.l.

ha presentato in data 10/04/2012 istanza di accesso
(Prot. n. AOO_158/3001 del 13/04/2012);

- Con D.G.R n. 2201 del 31/10/2012 è stata
ammessa alla fase di presentazione del progetto
definitivo, l’impresa proponente Industrie Frac-
chiolla S.r.l. con sede legale in S.P. per Valenzano,
km. 1,200 - Adelfia (Ba), P. IVA 04936100728, per
un investimento complessivo di € 2.028.750,00 ed
una agevolazione concedibile di € 1.035.050,00;

- Il Servizio Ricerca e Competitività con nota prot.
n. AOO_158/9209 del 14/11/2012 ha comunicato
all’impresa proponente l’ammissibilità della pro-
posta alla presentazione del progetto definitivo;

- L’impresa proponente ha presentato, nei termini di
legge, il progetto definitivo, successivamente
rimodulato nella sostituzione di alcuni investi-
menti;

- Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 24/07/2013
prot. 5819/BA, (prot. n. AOO_158 n. 6662/BA del
25/07/2013) ha trasmesso la Relazione istruttoria
del progetto definitivo presentato dall’impresa pro-
ponente;

Rilevato che:
- Con A.D n. 589 del 26/11/08 sono state impegnate

le risorse per la copertura dell’Avviso per l’eroga-
zione di “Aiuti alle Medie Imprese e ai Consorzi
di PMI per Programmi Integrati di Agevolazione”
per un importo complessivo pari ad €
88.000.000,00 di cui € 40.000.000,00 a valere
sulla linea di intervento 6.1 - azione 6.1.2,
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€ 20.000.000,00 a valere sulla linea di intervento
1.1 - azione 1.1.2, € 8.000.000,00 a valere sulla
linea di intervento 1.4 - azione 1.4.1 e €
20.000.000,00 a valere sulla linea di intervento 2.4
- azione 2.4.2;

- Con A.D n. 556 dell’8/04/2011 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad
€ 74.313.228,52 a valere sulla linea di intervento
6.1 - azione 6.1.2;

Rilevato altresì che:
- Dalla suddetta relazione istruttoria, redatta da

Puglia Sviluppo S.p.A., emerge che l’ammontare
finanziario teorico della agevolazione concedibile
è pari a complessivi € 1.007.708,96 di cui:
- € 487.958,96 a valere sulla linea di intervento

6.1 - azione 6.1.2;
- € 519.750,00 sulla linea di intervento 1.1 -

azione 1.1.2.
- la spesa di € 487.958,96 a valere sulla Linea d’in-

tervento 6.1 - azione 6.1.2 è garantita dalla dota-
zione finanziaria di cui agli impegni assunti con
determinazioni n. 589/2008 e n. 556/2011;

- la spesa di € 519.750,00 a valere sulla Linea d’in-
tervento 1.1 - azione 1.1.2 si farà fronte con l’im-
pegno di spesa di € 20.000.000,00 sul capitolo
1151010 assunto con Determinazione del Diri-
gente del Servizio Artigianato n. 589 del 26
novembre 2008.

Tutto ciò premesso, si propone di approvare la
proposta di progetto definitivo presentato dall’im-
presa proponente Industrie Fracchiolla S.p.A, già
Industrie Fracchiolla S.r.l, con sede legale in S.P. per
Valenzano, km. 1,200 - Adelfia (Ba), P. IVA
04936100728 e di procedere alla sottoscrizione del
disciplinare.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regio-
nale n. 28/2001 e smi

Gli eventuali oneri derivanti dalla conclusione
positiva del procedimento pari ad € 1.007.708,96
sono coperti con le risorse impegnate con Determi-
nazioni del Dirigente del Servizio Ricerca e Compe-
titività n. 589/2008 e n. 556/2011.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore allo Sviluppo Economico;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte dei Responsabili di Azione
e dai Dirigenti del Servizio Competitività e del Ser-
vizio Ricerca Industriale e Innovazione, che ne atte-
stano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- Di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- Di prendere atto della relazione istruttoria predi-
sposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. del
24/07/2013 prot. 5819/BA, (prot. n. AOO_158 n
6662 del 25/07/2013) relativa all’analisi e valuta-
zione del progetto definitivo presentato e succes-
sivamente variato da Industrie Fracchiolla S.p.A,
già Industrie Fracchiolla S.r.l, per la realizzazione
del progetto industriale dell’importo complessivo
di € 2.025.397,39, conclusasi con esito positivo e
allegata al presente provvedimento per farne parte
integrante (Allegato A);

- Di approvare la proposta di progetto definitivo,
sulla base delle risultanze della fase istruttoria
svolta dalla società Puglia Sviluppo S.p.A. per la
realizzazione del progetto industriale da realizzarsi
negli anni 2013-2014, presentata da Industrie Frac-
chiolla S.p.A per un importo complessivo ammis-
sibile di € 2.025.397,39 comportante un onere a
carico della finanza pubblica di € 1.007.708,96 e
con la previsione di realizzare nell’esercizio a
regime un incremento occupazionale non inferiore
a n. 5,83 unità lavorative (ULA), come di seguito
specificato:
- programma di investimento in Attivi Materiali

da realizzarsi negli anni 2013-2014, per un
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importo complessivo ammissibile di Euro
1.182.397,39; di un investimento in Servizi di
Consulenza da realizzarsi nell’anno 2013, per un
importo complessivo ammissibile di Euro
30.000,00; di un investimento in Ricerca e Svi-
luppo da realizzarsi negli anni 2013-2014 per un
importo complessivo ammissibile di Euro
813.000,00 comportante un onere a carico della
finanza pubblica di Euro 1.007.708,96 (di cui €
472.958,96 per l’investimento in Attivi Mate-
riali, € 15.000,00 per l’investimento in Servizi
di Consulenza ed € 519.750,00 per l’investi-
mento in Ricerca e Sviluppo) e con la previsione
di realizzare nell’esercizio a regime un incre-
mento occupazionale non inferiore a n. 5,83
unità lavorative (ULA).

- Di delegare i Dirigenti del Servizio Competitività
e del Servizio Ricerca Industriale e Innovazione
alla sottoscrizione del Disciplinare;

- Di stabilire in 15 giorni dalla notifica della conces-
sione provvisoria delle agevolazioni la tempistica

per la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi
dell’art. 44 co. 1 del Regolamento Regionale n. 9
del 26.06.2008 recante la disciplina dei Regimi di
Aiuto regionali in esenzione e s.m.i;

- Di autorizzare il Dirigente del Servizio Competi-
tività a concedere eventuali proroghe al termine di
cui al punto precedente in caso di motivata
richiesta da parte del Soggetto Proponente;

- Di dare atto che con successivi provvedimenti diri-
genziali si provvederà all’adozione dell’atto di
concessione provvisoria delle agevolazioni e alle
eventuali liquidazioni;

- Di notificare, a cura del Servizio Competitività, il
presente provvedimento all’impresa Industrie
Fracchiolla S.p.A;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 25 ottobre 2013, n. 1987

Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della
Regione Puglia. Disposizioni in materia di ridu-
zioni ed esclusioni per inadempienze dei benefi-
ciari di alcune misure contemplate agli artt. 6 e
23 del Reg. (UE) 65/2011, in attuazione del
Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Ali-
mentari e Forestali n. 30125 del 22/12/2009, come
modificato dal DM n. 10346 del 13/05/2011.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dr.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Responsabile dell’Asse 3 e 4, confermata dal-
l’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2007-2013,
riferisce quanto segue.

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del
Consiglio del 20 settembre 2005 sul sostegno allo
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale (FEASR) che prevede la defi-
nizione di Programmi regionali di sviluppo rurale
per il periodo 2007/2013.

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 della
Commissione del 15 dicembre 2006 recante dispo-
sizioni di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005.

VISTO il Regolamento (UE) n. 65/2011 che sta-
bilisce modalità di applicazione del Reg. CE
n.1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’at-
tuazione delle procedure di controllo e della condi-
zionalità per le misure di sostegno dello sviluppo
rurale.

VISTO il Regolamento (UE) n. 679/2011 che
modifica il regolamento (CE) n. 1974/2006 recante
disposizioni di applicazione del regolamento (CE)
n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo svi-
luppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per
lo sviluppo rurale (FEASR).

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013 della Regione Puglia approvato dalla Commis-
sione Europea con Decisione C(2008) 737 del 18
febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con propria
Deliberazione n. 148 del 12/02/2008 (B.U.R.P. n. 34
del 29 febbraio 2008).

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 05/03/2010
con la quale la Commissione Europea ha approvato
le modifiche al PSR 2007-2013 della Regione
Puglia, successivamente approvate dalla Giunta
Regionale con propria Deliberazione n. 1105 del
26/04/2010 pubblicata sul B.U.R.P. n. 93 del
25/05/2010.

VISTA la Decisione della Commissione Europea
C(2012) 9700 del 19/12/2012, che approva la revi-
sione del PSR della Regione Puglia per il periodo di
programmazione 2007-2013 e modifica la decisione
della Commissione C (2008)737 del 18/02/2008;

VISTA la legge n. 898 del 23/12/2006, recante
“Sanzioni amministrative e penali in materia di aiuti
comunitari al settore agricolo”.

VISTA la Legge Regionale n. 28 del 26 ottobre
2006 recante “Disciplina in materia di contrasto al
lavoro non regolare” ed il Regolamento di attuazione
n. 31 del 27/11/2009.

CONSIDERATO che sono applicate riduzioni ed
esclusioni in caso di mancato rispetto degli impegni
a cui è subordinata la concessione dell’aiuto, ai sensi
degli artt.18 e 30 del Reg. (UE) n. 65/2011;

CONSIDERATO che qualora a seguito dei con-
trolli amministrativi e/o in loco e/o ex post sulle
domande di pagamento a qualsiasi titolo, dovessero
essere rilevate infrazioni e/o irregolarità e/o ano-
malie e/o difformità, rispetto alle prescrizioni ed
obblighi contenuti nelle procedure selettive, oltreché
nei provvedimenti regionali di concessione dei con-
tributi e nelle procedure tecniche e amministrative
di attuazione del P.S.R. Puglia 2007 - 2013, sono
applicate riduzioni degli aiuti, fino all’esclusione
degli stessi, secondo quanto disciplinato dal Reg.
(UE) n. 65/2011.

VISTO il D.M. n. 30125 del 22/12/2009 recante
“Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del
regolamento (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed
esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei paga-
menti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”,
come modificato dal D.M. n. 10346 del13/05/2011.

CONSIDERATO che il predetto D.M.
30125/2009 e s.m.i. al Capo III definisce le norme
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applicabili nell’ambito dello sviluppo rurale e pre-
vede che le Regioni, in conformità ai documenti di
programmazione approvati dalla Commissione
Europea ed alle relative disposizioni attuative, indi-
viduino con propri provvedimenti le fattispecie di
violazioni di impegni riferiti alle colture, ai gruppi
di colture, alle operazioni, alle misure ed agli
impegni pertinenti di condizionalità ed i livelli di
gravità, entità e durata di ciascuna violazione.

VISTO l’ articolo 19 del D.M. 22 dicembre 2009
n. 30125 e s.m.i. il quale stabilisce, inoltre, che:
- la percentuale della riduzione non può essere infe-

riore al 3% ed è determinata, ove pertinente, in
base alla gravità, entità e durata di ciascuna viola-
zione;

- in caso di violazioni di più impegni si applica il
cumulo delle riduzioni entro il limite massimo del-
l’importo complessivo dei pagamenti ammessi o
delle domande ammesse;

- nei casi previsti dall’Autorità di gestione, il bene-
ficiario è escluso dal sostegno dell’operazione o
misura a cui si riferiscono gli impegni violati, con
revoca del provvedimento concessivo e conse-
guente recupero degli importi erogati.

VISTO l’articolo 23 del D.M. 22 dicembre 2009
n. 30125 e s.m.i., con il quale viene stabilito che le
Regioni e le Province autonome ovvero le Autorità
di Gestione dei Programmi di Sviluppo Rurale
(PSR) per il periodo di programmazione 2007/2013,
sentito l’Organismo Pagatore competente ed in con-
formità ai documenti di programmazione approvati
dalla Commissione Europea ed alle relative disposi-
zioni attuative, individuano, tra l’altro, i livelli della
gravità, entità e durata per l’applicazione delle ridu-
zioni, ovvero i casi che comportano l’esclusione o la
revoca del contributo concesso. RAVVISATA la
necessità di ottemperare a quanto previsto al sud-
detto art. 23 del DM 30125/2009, individuando con
proprio provvedimento le fattispecie di violazioni di
impegni riferiti alle colture, ai gruppi di colture, alle
operazioni, alle misure e agli impegni di condizio-
nalità ed i livelli della gravità, entità e durata di cia-
scuna violazione.

VISTA la DGR n. 2647 del 10/12/2012 con la
quale sono state approvate (Allegato A) le schede di
riduzione/esclusione relative alle seguenti misure:

413 - sottomisura 312”Sostegno allo sviluppo e alla
creazione delle imprese”- Azioni 1-2-3-4;

413 - sottomisura 313”Incentivazione di attività
turistiche”- Azioni 1-2-3;

413 - sottomisura 323”Tutela e riqualificazione del
patrimonio rurale”- Azione 1;

413 - sottomisura 331”Formazione ed Informa-
zione”- Azione 2.

CONSIDERATA la necessità di apportare modi-
fiche/integrazioni alle suddette schede di
riduzione/esclusione per:
- adeguarle alla effettiva gestione delle misure, con-

dizionata dalle mutate condizioni economiche
delle imprese e dei mercati finanziari;

- uniformare le riduzioni applicate alle diverse
misure per impegni analoghi da parte del benefi-
ciario.

VISTO l’Allegato A contenente le schede per
l’applicazione delle riduzioni ed esclusioni modifi-
cate/integrate, predisposte dalla Regione Puglia -
Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, in attuazione
del D.M. 22/12/09 n. 30125 e s.m.i.e relative alle
seguenti misure del PSR Puglia 2007-2013 - Asse
IV:
413 - sottomisura 312”Sostegno allo sviluppo e alla

creazione delle imprese”- Azioni 1-2-3-4;
413 - sottomisura 313”Incentivazione di attività

turistiche”- Azioni 1-2-3;
413 - sottomisura 323”Tutela e riqualificazione del

patrimonio rurale”- Azione 1;
413 - sottomisura 331”Formazione ed Informa-

zione”- Azione 2.

VISTO l’Allegato B contenente le schede per
l’applicazione delle riduzioni ed esclusioni, predi-
sposte dalla Regione Puglia - Area Politiche per lo
Sviluppo Rurale, in attuazione del D.M. 22/12/09 n.
30125 e s.m.i.e relative alle seguenti misure del PSR
Puglia 2007-2013- Asse IV:
413 - sottomisura 311- Azione 5 “Investimenti fun-

zionali alla produzione e alla vendita ai soggetti
gestori di energia da fonti energetiche rinnova-
bili”;

413 - sottomisura 321”Servizi essenziali per l’eco-
nomia e la popolazione rurale”- Azione 1;

413 - sottomisura 323 - Azione 2 “Tutela e riquali-
ficazione del patrimonio rurale”;

413 - sottomisura 331 - Azione 1”Formazione”.
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SENTITO in merito l’Organismo pagatore
AGEA, il quale è tenuto all’applicazione delle ridu-
zioni ed esclusioni definite dal DM 30125/2009 e
s.m.i. e dai provvedimenti applicativi regionali.

RITENUTO necessario approvare le schede di cui
ai suddetti Allegati A e B. 

CONSIDERATO:
- che per quanto non disposto negli Allegati A e B

al presente provvedimento si rinvia alle disposi-
zioni del citato D.M. 22/12/09 n. 30125 e s.m.i.,
nonché alle disposizioni dei regolamenti comuni-
tari relativi allo sviluppo rurale;

- che per le altre misure del PSR Puglia 2007 - 2013
si provvederà con successivi atti deliberativi.

Tutto ciò premesso, si propone:

- di approvare l’Allegato A, parte integrante del
presente provvedimento, contenente le schede per
l’applicazione delle riduzioni ed esclusioni modi-
ficate/integrate, predisposte dalla Regione Puglia
- Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, in attua-
zione del D.M. 22/12/09 n. 30125 e s.m.i.e relative
alle seguenti misure del PSR Puglia 2007-2013 -
Asse IV:
413 - sottomisura 312”Sostegno allo sviluppo e

alla creazione delle imprese”- Azioni 1-2-3-4;
413 - sottomisura 313 “Incentivazione di attività

turistiche”- Azioni 1-2-3;
413 - sottomisura 323 “Tutela e riqualificazione

del patrimonio rurale”- Azione 1;
413 - sottomisura 331 “Formazione ed Informa-

zione”- Azione 2.

- di approvare l’Allegato B, parte integrante del pre-
sente provvedimento, contenente le schede per
l’applicazione delle riduzioni ed esclusioni, predi-
sposte dalla Regione Puglia - Area Politiche per lo
Sviluppo Rurale, in attuazione del D.M. 22/12/09
n. 30125 e s.m.i.e relative alle seguenti misure del
PSR Puglia 2007-2013 - Asse IV:
413 - sottomisura 311- Azione 5 “Investimenti fun-

zionali alla produzione e alla vendita ai sog-
getti gestori di energia da fonti energetiche rin-
novabili”;

413 - sottomisura 321”Servizi essenziali per l’eco-
nomia e la popolazione rurale”- Azione 1;

413 - sottomisura 323 - Azione 2 “Tutela e riqua-
lificazione del patrimonio rurale”;

413 - sottomisura 331 - Azione 1”Formazione”.

- di dare atto che:
- che per quanto non disposto negli Allegati A e B

al presente provvedimento si rinvia alle disposi-
zioni del citato D.M. 22/12/09 n. 30125 e s.m.i.,
nonché alle disposizioni dei regolamenti comu-
nitari relativi allo sviluppo rurale;

- che per le altre misure del PSR Puglia 2007 -
2013 si provvederà con successivi atti delibera-
tivi.

- di autorizzare l’Autorità di Gestione del PSR
Puglia 2007-2013 ad apportare, con determina-
zione dirigenziale, modifiche non sostanziali al
presente provvedimento qualora necessarie e con-
cordate con Agea e con il MiPAAF;

- di pubblicare la presente deliberazione sul Bol-
lettino Ufficiale della regione Puglia.

Copertura Finanziaria ai sensi della Legge
Regionale n. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
attuazione dell’art. 4 - comma 4, lettera d), f), e k)
della legge regionale n. 7/97 e successive modifica-
zioni.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dai Responsabili degli Assi II e IV e
dall’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2007-2013;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

- di condividere e fare propria la relazione, che si
intende qui integralmente riportata;

- di approvare l’Allegato A, parte integrante del
presente provvedimento, contenente le schede
modificate/integrate per l’applicazione delle ridu-
zioni ed esclusioni, predisposte dalla Regione
Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, in
attuazione del D.M. 22/12/09 n. 30125 e s.m.i.e
relative alle seguenti misure del PSR Puglia 2007-
2013 - Asse IV:
413 - sottomisura 312”Sostegno allo sviluppo e

alla creazione delle imprese”;
413 - sottomisura 313 “Incentivazione di attività

turistiche”- Azioni 1-2-3;
413 - sottomisura 323 “Tutela e riqualificazione

del patrimonio rurale”- Azione 1;
413 - sottomisura 331 “Formazione ed Informa-

zione”- Azione 2.

- di approvare l’Allegato B, parte integrante del
presente provvedimento, contenente le schede per
l’applicazione delle riduzioni ed esclusioni, predi-
sposte dalla Regione Puglia - Area Politiche per lo
Sviluppo Rurale, in attuazione del D.M. 22/12/09
n. 30125 e s.m.i.e relative alle seguenti misure del
PSR Puglia 2007-2013 - Asse IV:

413 - sottomisura 311- Azione 5 “Investimenti fun-
zionali alla produzione e alla vendita ai sog-
getti gestori di energia da fonti energetiche rin-
novabili”;

413 - sottomisura 321”Servizi essenziali per l’eco-
nomia e la popolazione rurale”- Azione 1;

413 - sottomisura 323 - Azione 2 “Tutela e riqua-
lificazione del patrimonio rurale”;

413 - sottomisura 331 - Azione 1”Formazione”.

- di dare atto che:
- che per quanto non disposto negli Allegati A e B

al presente provvedimento si rinvia alle disposi-
zioni del citato D.M. 22/12/09 n. 30125 e s.m.i.,
nonché alle disposizioni dei regolamenti comu-
nitari relativi allo sviluppo rurale;

- che per le altre misure del PSR Puglia 2007 -
2013 si provvederà con successivi atti delibera-
tivi.

- di autorizzare l’Autorità di Gestione del PSR
Puglia 2007-2013 ad apportare, con determina-
zione dirigenziale, modifiche non sostanziali al
presente provvedimento qualora necessarie e con-
cordate con Agea e con il MiPAAF;

- di pubblicare la presente deliberazione sul Bol-
lettino Ufficiale della regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 25 ottobre 2013, n. 1990

“Sostegno allo start up di microimprese di nuova
costituzione realizzate da soggetti svantaggiati”.
Approvazione Schema di accordo di finanzia-
mento e istituzione del Fondo Nuove Iniziative
d’Impresa redatto ai sensi degli art. 43 e ss. Del
Regolamento (CE) n. 828/2006 e ss.mm.ii. della
Commissione, tra la Regione Puglia e Puglia Svi-
luppo S.p.A.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Avv. Lore-
dana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dirigente del Servizio Competitività dell’Area Poli-
tiche per lo Sviluppo Economico, il Lavoro e l’In-
novazione, riferisce quanto segue:

Premesso che:
- con la deliberazione della Giunta Regionale n.

1139 del 1 agosto 2006, è stato adottato il Docu-
mento Strategico della Regione Puglia (D.S.R.);

- Con Deliberazione di Giunta Regionale 12 feb-
braio 2008 n. 146, a seguito di Decisione della
Commissione Europea C(2007) 5726 del
20/11/2007 è stato approvato il Programma Ope-
rativo per l’intervento comunitario del Fondo
Europeo di Sviluppo Regionale ai fini dell’Obiet-
tivo “Convergenza” nella regione Puglia in Italia,
di seguito P.O. FESR 2007-2013, successivamente
modificato con Decisione C(2012) 9313 del 6
dicembre 2012.

- il Programma Operativo F.E.S.R. 2007-2013 della
Regione Puglia contempla nell’ambito dell’Asse
VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupa-
zione”, la Linea di Intervento 6.1 “Interventi per
la competitività delle imprese”, e le relative azioni
che prevedono la concessione di aiuti di Stato a
microimprese, PMI, grandi imprese e consorzi e/o
reti di imprese;

- con la deliberazione n. 750 del 7 maggio 2009, la
Giunta Regionale ha approvato il Piano Plurien-
nale di Attuazione, relativo all’Asse VI “Compe-
titività dei sistemi produttivi e occupazione” del
P.O. F.E.S.R. Puglia 2007-2013, che definisce le
modalità di attuazione anche della Linea 6.1.
“Interventi per la competitività delle imprese”, e
prevede, l’Azione 6.1.5. “Sostegno allo start up di

microimprese di nuova costituzione realizzate da
soggetti svantaggiati”, finalizzata a sostenere la
creazione di microimprese da parte di soggetti
svantaggiati;

- con deliberazione della Giunta Regionale n. 1454
del 17 luglio 2012 è stato approvato il nuovo
schema di Convenzione per l’affidamento a Puglia
Sviluppo SpA, di specifici compiti di interesse
generale nell’ambito della programmazione uni-
taria della Regione Puglia, riferiti al rafforzamento
delle attività di assistenza tecnica in specifici
ambiti operativi della programmazione unitaria,
allo svolgimento di funzioni di organismo inter-
mediario per la gestione dei regimi di aiuto nel-
l’ambito del PO FESR 2007-2013, nonché al sup-
porto tecnico nella definizione, attuazione e moni-
toraggio di specifiche linee di intervento del PO
FESR Puglia 2007-2013, tra cui la linea 6.1.
“Interventi per la competitività delle imprese”;

- con deliberazione della Giunta Regionale n. 377
del 07/03/2013 la Giunta Regionale ha approvato
la versione aggiornata del PPA e relativa rimodu-
lazione del piano finanziario dell’Asse VI del P.O.
FESR Puglia 2007-2010;

- il Programma Pluriennale di Attuazione del PO
FESR 2007-2013, così come rimodulato, prevede
per l’Azione 6.1.5 “Sostegno allo start up di
microimprese di nuova costituzione realizzate da
soggetti svantaggiati” che da giugno 2013 sia
avviato un nuovo strumento per sostenere la crea-
zione di microimprese da parte di soggetti svan-
taggiati secondo la forma e le intensità delle age-
volazioni concedibili definite dalla Regione Puglia
nel Regolamento Regionale 31 gennaio 2012, n. 2
per la concessione degli aiuti di importanza minore
(de minimis) alle PMI pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia n. 16 suppl. del 2
febbraio 2012 e s.m. e i.

- il Programma Pluriennale di Attuazione del PO
FESR 2007-2013 così come rimodulato prevede
per l’Azione 6.1.5 che gli aiuti siano concessi
anche nella forma dei prestiti rimborsabili e che si
proceda a tal fine mediante l’istituzione di uno
strumento di ingegneria finanziaria ai sensi del-
l’Art. 44 del Regolamento (CE) 1083/2006, nella
forma del Fondo per mutui.

- con Delibera n. 92 del 3 agosto 2012 il CIPE ha
programmato le risorse residue del FSC 2000-
2006 e 2007-2013 relative alla Regione Puglia per
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un importo complessivo pari a 1.334,9 milioni di
euro di cui 1.254,5 milioni di euro a valere sul FSC
2007-2013 e 80,4 milioni di euro a valere sulle
economie del FSC 2000-2006, per il finanzia-
mento di interventi prioritari nei settori strategici
regionali della promozione di impresa, sanità,
riqualificazione urbana, sostegno alle scuole e
Università;

- con deliberazione della Giunta Regionale n. 2787
del 14/12/2012 la Giunta regionale ha deliberato
la predisposizione di un Accordo di Programma
Quadro rafforzato che ha previsto tra gli interventi
del settore “Sviluppo Locale” una specifica
“Azione di sostegno per i giovani neo-imprendi-
tori” ed ha istituito appositi capitoli di entrata e di
spesa;

- l’Accordo di Programma Quadro rafforzato è stato
sottoscritto in data 25/07/2013 con una dotazione
per l’Azione di sostegno per i giovani neo-impren-
ditori di € 49.998.419,43 di cui € 25.758.419,43
a valere su risorse FAS 2000-2006 e € 24.240.000
a valere sul FSC 2007-2013;

- in ragione di quanto previsto nel Piano delle atti-
vità allegato allo schema di Accordo di finanzia-
mento per l’attuazione della misura è necessaria
una dotazione del fondo per mutui pari ad €
25.758.419,43 ed una dotazione di €
28.240.000,00 per il perseguimento delle mede-
sime finalità nella forma delle sovvenzioni dirette;

- la Regione Puglia ha individuato la società in
house Puglia Sviluppo S.p.A., quale soggetto dele-
gato per le attività di gestione del Fondo e quale
organismo intermedio per la gestione delle sovven-
zioni dirette;

- Puglia Sviluppo S.p.A., ai fini della valutazione di
compliance con la normativa nazionale, ha inter-
pellato la Banca d’Italia, regolatore nazionale in
materia di strumenti finanziari, presentando una
istanza ai sensi dell’art. 106 D.Lgs. 385/93 (Testo
Unico Bancario), vigente alla data del 4 settembre
2010, corredata dal “Programma delle Attività” per
la gestione degli strumenti di ingegneria finan-
ziaria (Reg. CE 1083/2006) e che la Banca d’Italia,
esaminata l’istanza ed il Programma delle Attività
formulato dalla società, ha ritenuto che le attività
di gestione degli strumenti di ingegneria finan-
ziaria a valere su risorse pubbliche non sono sog-
gette alle riserve di legge di cui all’art. 106 D.Lgs.
385/93. Tanto nella considerazione che l’attività di

gestione degli strumenti non comporta assunzione
di rischio in capo a Puglia Sviluppo S.p.A.;

- al fine di disciplinare la gestione del Fondo per
mutui (Fondo Nuove Iniziative d’Impresa), è stato
predisposto lo schema di Accordo di finanzia-
mento corredato dall’Allegato 1 “Piano delle Atti-
vità del Fondo Nuove Iniziative d’Impresa”, che
costituisce parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento;

- l’accordo di finanziamento disciplina, inoltre, le
modalità di attuazione delle sovvenzioni dirette
delegando a Puglia Sviluppo S.p.A. le funzioni di
Organismo Intermedio ai sensi dell’art. 59, para-
grafo 2, del regolamento (CE) n. 1083/2006;

- lo schema di Accordo di Finanziamento è con-
forme agli artt. 43 e ss. del Regolamento (CE) n.
1828/2006 della Commissione e disciplina:
i. la finalità del Fondo Nuove Iniziative d’Im-

presa, individuata nell’attuazione dell’Azione
6.1.5 PO FESR 2007-2013;

ii. gli obblighi di Puglia Sviluppo S.p.A., relativi
alle procedure di selezione dell’Istituto teso-
riere, al rispetto dei Regolamenti Comunitari
in materia di strumenti di ingegneria finan-
ziaria, al supporto per le attività di reporting,
monitoraggio e controllo dell’Autorità di
Gestione;

iii. le modalità di copertura dei costi sostenuti da
Puglia Sviluppo S.p.A. per la gestione dello
strumento, nei limiti dell’art. 43, par. 4 del
Reg. (CE) n. 1828/2006;

iv. le modalità di utilizzo degli interessi attivi
maturati sulla dotazione dei Fondi, di assorbi-
mento delle perdite, di restituzione del capi-
tale;

v. la durata dell’Accordo, fissata fino al
31/12/2022;

vi. le modalità di esecuzione delle funzioni di
Organismo Intermedio per l’attuazione delle
sovvenzioni dirette.

- Puglia Sviluppo S.p.A. è tenuta ad individuare un
Istituto di Credito operante all’interno dei Paesi
dell’Unione Europea, da selezionare in conformità
alla normativa vigente in materia di appalti pub-
blici, presso il quale aprire un conto corrente ban-
cario intestato a Puglia Sviluppo S.p.A., denomi-
nato “Fondo Nuove Iniziative d’Impresa”, costi-
tuito come patrimonio separato, dedicato alla
gestione dello strumento di ingegneria finanziaria.
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Tanto premesso
- si propone di approvare lo schema di Accordo di

finanziamento, unitamente al “Piano delle Attività
del Fondo Nuove Iniziative d’Impresa”, allegati al
presente provvedimento per formarne parte inte-
grante.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 e smi

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal
presente provvedimento è garantita dall’importo pari
ad € 53.998.419,43 di cui:
- € 25.758.419,43 per l’istituzione di uno strumento

di ingegneria finanziaria, nella forma del Fondo
per mutui a valere sui seguenti capitoli del bilancio
regionale:
1141016 Intesa Istituzionale Di Programma Stato

- Regione Puglia. Accordo Di Programma
Quadro Sviluppo Locale. Spese Finanziate
dalla del. Cipe n. 142/1999 - Servizio Energia,
Reti E Infrastrutture Materiali Per Lo Sviluppo
residui di stanziamento anno 2006 per €
1.047.926,68;

1141026 “Intesa Istituzionale Di Programma Stato
- Regione Puglia. Accordo di Programma
Quadro Sviluppo Locale. Spese Finanziate
dalla del. CIPE N. 84/2000 - Servizio Energia,
Reti E Infrastrutture Materiali Per Lo Svi-
luppo” mediante prelievo dal capitolo 1110060
“Fondo Economie Vincolate” per €
3.416.656,06 e residui di stanziamento anno
2006 per € 1.627.738,75;

1141037 “Intesa Istituzionale di Programma Stato
- Regione Puglia. Accordo di Programma
Quadro Sviluppo Locale. Spese finanziate dalla
Del. Cipe n. 138/2000 - Settore Turismo”
residui di stanziamento anno 2006 per €
12.737.168,06;

1141038 “Intesa Istituzionale di Programma Stato
- Regione Puglia. Accordo di programma
quadro sviluppo locale. Spese finanziate dalla
del. Cipe n. 138/2000 - servizio energia, reti e
infrastrutture materiali per lo sviluppo”
mediante prelievo dal capitolo 1110060 “Fondo
Economie Vincolate” per € 6.928.929,88;

- € 24.240.000,00 per l’erogazione di contributi
nella forma di sovvenzione diretta con imputa-
zione al capitolo 1147030 “FSC 2007-2013 - Deli-
bera Cipe n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore di inter-

vento Sviluppo locale” Residui di stanziamento
anno 2012;

- € 4.000.000,00 per l’erogazione di contributi nella
forma di sovvenzione diretta con imputazione al
capitolo 215010 “Spese per il finanziamento degli
interventi agevolati nel settore industria e industria
energetica di cui alla L.R. 10/2004. Cofinanzia-
mento regionale Asse VI P.O. FESR 2007-2013.”
Residui di stanziamento anno 2008.

Si dichiara che si tratta di spesa in favore di
società in house regionale.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, ai sensi della L.R. 7/1997,
art. 4, lett. k) propone alla Giunta Regionale l’ado-
zione del presente atto.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore allo Sviluppo Economico; 

Vista la dichiarazione sottoscritta e posta in calce
al presente provvedimento da parte del Dirigente del
Servizio Competitività dell’Area Politiche per lo
Sviluppo Economico, il Lavoro e l’Innovazione.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per tutto quanto espresso in narrativa e che qui si
intende integralmente riportato:

- di approvare lo schema di Accordo di Finanzia-
mento corredato dal “Piano delle Attività del
Fondo Nuove Iniziative d’Impresa”, allegati al
presente provvedimento per farne parte integrante;

- di istituire uno strumento di ingegneria finanziaria
ai sensi degli artt. 43 e ss del Regolamento (CE)
n. 1828/2006 e ss.mm.ii. del Consiglio, nella
forma del fondo per mutui affidandone la gestione
alla società Puglia Sviluppo S.p.A.;

- di assegnare al “Fondo per mutui” (Fondo Nuove
Iniziative d’Impresa) una dotazione finanziaria
pari a € 25.758.419,43;
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- di delegare alla Società Puglia Sviluppo S.p.A. le
funzioni di Organismo Intermedio ai sensi dell’art.
59, paragrafo 2, del Regolamento (CE) n.
1083/2006 per l’attuazione dell’Azione 6.1.5. del
P.O. FESR Puglia 2007-2013 e dell’Azione di
sostegno per i giovani neo-imprenditori (di cui
all’APQ del 25/07/2013), assegnando una dota-
zione finanziaria pari a € 28.240.000,00;

- di autorizzare il Responsabile della linea di inter-
vento 6.1 del PO FESR 2007-2013 ad effettuare i
conseguenti impegni e spese, come riportato nella
sezione Adempimenti Contabili, ad avvenuta
approvazione del presente provvedimento;

- di autorizzare il Dirigente del Servizio Competiti-
vità a predisporre tutti gli atti consequenziali ed
opportuni all’avvenuta approvazione del presente
provvedimento, con propria Determinazione. 

Acquisito l’assenso del Direttore d’Area compe-
tente per materia:
- di delegare il Direttore dell’Area Politiche per lo

Sviluppo economico, Lavoro e Innovazione alla
sottoscrizione dell’Accordo di Finanziamento;

- di dare mandato al Dirigente del Servizio Bilancio
e Ragioneria ad inoltrare la presente deliberazione
al Tesoriere della Regione Puglia al fine di consen-
tirgli di procedere, successivamente alla firma
dell’Accordo di Finanziamento, a trasferire a
Puglia Sviluppo S.p.A. la dotazione prevista;

- di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente
deliberazione immediatamente esecutiva.

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 25 ottobre 2013, n. 1991

Art. 16 bis del d.l. 6 luglio 2012, n. 95, convertito
con modificazioni, dalla legge 07.08.2012, n. 135,
così come sostituito dall’art. 1, comma 301 della
legge 24.12.2012, n. 228 - Adozione del paiano di
riprogrammazione dei servizi di trasporto pub-
blico locale.

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, Avv.
Gianni Giannini, sulla base dell’istruttoria effettuata
dal competente Ufficio e confermata dal Dirigente
del Servizio Programmazione e Gestione del tra-
sporto pubblico locale, riferisce quanto segue.

Il comma 1, dell’art. 16 bis del d.l. 6 luglio 2012,
n. 95, convertito con modificazioni, dalla legge
7.8.2012, n. 135, così come sostituito dall’art. 1,
comma 301 della legge 24.12.2012, n. 228, ha isti-
tuito a decorrere dall’anno 2013 il Fondo nazionale
per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del
trasporto pubblico locale, anche ferroviario, nella
regione a statuto ordinario.

Il comma 3 dello stesso art. 1, prevede che i criteri
e le modalità con cui ripartire e trasferire alle regioni
a statuto ordinario le risorse del succitato fondo
nazionale sono definiti con decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri da emanarsi entro il 31
gennaio 2013.

I criteri sono, in particolare, finalizzati a incenti-
vare le regioni e gli enti locali a razionalizzare e ren-
dere più efficiente la programmazione e la gestione
dei servizi medesimi mediante:
a) Un’offerta di servizio più idonea, più efficiente

ed economica per il soddisfacimento della
domanda di trasporto;

b) Il progressivo incremento del rapporto tra ricavi
da traffico e costi operativi,

c) la riduzione dei servizi offerti in eccesso in rela-
zione alla domanda ed il corrispondente incre-

mento qualitativo e quantitativo dei servizi a
domanda elevata;

d) la definizione dei livelli occupazionali appro-
priati;

e) la previsione di idonei strumenti di monitoraggio
e di verifica.

Con Decreto del presidente del Consiglio dei Mini-
stri 11 marzo 2013, pubblicato sulla G.U. n. 148 del
26 giugno 2013, sono stati definiti i criteri e le moda-
lità per la ripartizione delle suddette risorse, indivi-
duando gli obiettivi per il soddisfacimento dei criteri
indicati dal citato art. 16 bis. In particolare, l’art. 3 del
DPCM dispone che per l’anno 2013 gli obiettivi “si
considerano soddisfatti mediante l’adozione del piano
di riprogrammazione di cui al comma 4 del medesimo
art. 16 bis entro quattro mesi dall’emanazione del
presente D.P.C.M. A tal fine, le regioni trasmettono al
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ed
all’Osservatorio per le politiche del TPL entro 130
giorni dalla data di emanazione del presente
D.P.C.M. copia dei provvedimenti adottati….”.

In adempimento a quanto disposto dalla su ripor-
tata normativa, al cui adempimento peraltro è subor-
dinato il trasferimento del restante 10% delle risorse
attribuite a questa Regione per l’esercizio 2013, si è
proceduto a predisporre l’allegato piano di ripro-
grammazione che si sottopone per l’adozione da
parte della Giunta da effettuarsi entro il 26 ottobre
2013, ovvero entro 4 mesi a decorrere dalla data di
pubblicazione del DPCM avvenuta il 26.6.2013.

Il piano, predisposto sulla base dell’analisi dei dati
economici trasportistici dell’anno 2012, individua le
azioni da porre in essere per triennio 2013-2015 al
fine di conseguire il raggiungimento degli obiettivi
come individuati nel citato DPCM, al fine di non
incorrere nella riduzione del trasferimento delle
risorse del Fondo previste per il mancato raggiungi-
mento degli obiettivi.

Nelle tabelle sottoriportate sono esposti gli indi-
catori elaborati sulla base dei dati dell’anno 2012,
con indicazione dei risultati attesi per il triennio
2013-2015 per il raggiungimento degli obiettivi
come sopra riportato.
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Le principali azioni, tra quelle individuate negli
allegati, per il raggiungimento dell’incremento degli
indicatori riguardano:
- integrazione tariffaria e il regolare adeguamento

annuale delle tariffe;
- contrasto al fenomeno dell’evasione del paga-

mento del biglietto;
- coordinamento degli orari a partire dell’integra-

zione ferro-ferro e ferro-gomma in armonia con il
piano di riclassificazione di cui alla dgr n.
1221/2013;

- intensificazione dei servizi sulla rete portante a
domanda potenziale elevata;

- riconversione di servizi a bassa frequentazione in
“servizi a chiamata”;

- trasferimento di percorrenze ferroviarie da tratte a
scarsa e scarsissima frequentazione verso relazioni
a domanda forte su linee/in orari che presentano
capacità residua sufficiente e sostituzione dei ser-
vizi ferroviari eliminati con corse /linee automo-
bilistiche che, nelle more della gara per l’affida-
mento dei servizi automobilistici e/o del potenzia-
mento della rete ferroviaria, assumono carattere di
servizio sostitutivo “temporaneo”;

- Predisposizione della “Carta dei Servizi” unica.

COPERTURA FINANZIARIA
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla

Giunta l’adozione del conseguente atto finale, evi-
denziando che il presente procedimento amministra-
tivo rientra nella competenza della Giunta ai sensi
della L.R. n° 7/1997,art. 4-c.4/lett. d)

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’ Assessore;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente di Servizio;

A voti espressi nei modi di legge,

DELIBERA

Per quanto riportato in narrativa di:

- l’adozione dell’allegato piano di riprogramma-
zione ai sensi del d.l. 95/2012, art. 16 bis;

- di trasmettere, a cura del Servizio Programma-
zione e Gestione del Trasporto Pubblico, al Mini-
stero delle Infrastrutture e dei Trasporti e all’Os-
servatorio per le politiche del TPL copia del pre-
sente provvedimento;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 25 ottobre 2013, n. 1992

“Programma regionale a sostegno della specializ-
zazione intelligente e della sostenibilità social ed
ambientale”. APQ per l’attuazione degli inter-
venti regionali afferenti al settore Ricerca - Deli-
berazione CIPE n. 78/2011 - Approvazione Linee
di attuazione e schema di Convenzione con
l’ARTI.

L’assessore allo Sviluppo economico, Loredana
Capone, e l’assessore al Diritto allo Studio, Alba
Sasso, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf-
ficio Ricerca industriale e innovazione tecnologica,
dalla Dirigente del Servizio Ricerca industriale e
Innovazione e dalla dirigente del Servizio Scuola,
Università e Ricerca, confermata dai Direttori delle
Aree di coordinamento Politiche per lo sviluppo eco-
nomico, il lavoro e l’innovazione, e Politiche per la
Promozione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti,
riferiscono quanto segue:

Premesso che
- con la Deliberazione n. 2787 del 14 dicembre 2012

la Giunta regionale ha approvato lo schema di
Accordo di programma Quadro per l’attuazione
degli interventi regionali in materia di Ricerca, sot-
toscritto in data 20 maggio 2013 dalla Regione
Puglia e dai Ministeri dell’Istruzione, Università e
Ricerca e dello Sviluppo Economico, che costitui-
scono il “Programma regionale a sostegno della
specializzazione intelligente e della sostenibilità
sociale ed ambientale”;

- l’intento del Programma è, per un verso, di creare
ulteriori opportunità di integrazione e completa-
mento di quanto già realizzato, per l’altro di intro-
durre un nuovo approccio sperimentale alla ricerca
e innovazione, mettendo al centro i giovani talenti
della ricerca, nel rispetto della parità di genere;

- la nuova sfida consiste nel connettere il sostegno
pubblico alla ricerca e all’innovazione con le prin-
cipali sfide sociali;

- la ricerca collaborativa e gli investimenti nel pro-
gresso scientifico e nei talenti possono assicurare
all’innovazione una solida base scientifica.

Considerato che
- il Programma, per la cui realizzazione sono stati

assegnati 95 milioni di euro di dotazione finan-
ziaria del Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC),
attiva e mette in relazione sistemica tre interventi
“cerniera” tra il sistema di interventi dispiegati in
questo ciclo di programmazione e quelli del pros-
simo:
- Cluster tecnologici regionali, per sostenere lo

sviluppo tecnologico regionale attraverso l’inte-
grazione di distretti tecnologici, distretti produt-
tivi e imprese innovative favorita da progetti di
ricerca industriale focalizzati sulle Key Enabling
Technologies (con una dotazione di 37 milioni
di euro);

- OpenLabs, per promuovere ambienti per la spe-
rimentazione di nuove tecnologie (prodotti, ser-
vizi) in condizioni reali, in un’area geografica
definita e per un periodo di tempo limitato, con
l’obiettivo di testarne la fattibilità, la perfor-
mance ed il grado di utilità per gli utenti finali
(cittadini, imprese, consumatori, pubbliche
amministrazioni, ecc.) (con una dotazione di 32
milioni di euro);

- FutureInResearch, per favorire il ricambio
generazionale presso gli atenei e gli enti pubblici
di ricerca, al fine di rafforzare le basi scientifiche
operanti in Puglia, attraverso progetti di ricerca
fondamentale proposti da giovani ricercatori
(con una dotazione di 26 milioni di euro);

- il Programma si avvale di una analisi preliminare
dei fabbisogni espressi in ciascuno degli ambiti di
intervento delle politiche regionali, avviata con
Deliberazione giuntale n.992 del 21 maggio 2013
e quadro di riferimento per le sfide globali per:
- Sicurezza ambientale e agricoltura sostenibile
- Industria creativa
- Energia sostenibile
- Salute, benessere e dinamiche socio-culturali
- Città e territori sostenibili

Considerato inoltre
- che “Cluster tecnologici regionali” è un inter-

vento che intende promuovere la creazione di par-
tnership tecnologiche pubblico-private per agende
regionali di ricerca ed innovazione sulle Key Ena-
bling Technologies, che traguardino l’obiettivo di
posizionare la Puglia rispetto alle sfide comuni fis-
sate dalle Strategie di “Europa 2020” nei suoi tre
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temi complementari di Sviluppo Intelligente,
Sostenibile e Inclusivo.

- che, in particolare, i Cluster Tecnologici devono:
- promuovere la maggiore connessione tra la capa-

cità tecnologica espressa dai cluster pugliesi e
dalle eccellenze scientifiche pubbliche e che
insistono sul territorio;

- accompagnare i percorsi di valorizzazione dei
risultati conseguiti verso la creazione di spin off
e start up attraverso percorsi di formazione per
l’imprenditorialità tecnologica;

- favorire le connessioni con progetti nazionali e
trans-nazionali;

- che “OpenLabs” è un intervento che:
- punta a promuovere un Programma strategico

regionale di ricerca rivolto ad uno sviluppo tec-
nologico di frontiera in grado di guardare anche
alle più urgenti sfide sociali, a completare la
infrastrutturazione immateriale del sistema della
ricerca e connettere le infrastrutture di ricerca
più significative con quelle riconosciute dal
MIUR e dalla Commissione Europea (ESFRI) e
a creare “ brain circulation” di talenti della
ricerca, con particolare enfasi rivolta ai giovani
nel rispetto della parità di genere;

- mira a rafforzare i presupposti per la creazione
di masse critiche di competenze in grado di con-
nettersi efficacemente con altri territori, favo-
rendo la realizzazione di reti lunghe nazionali e
sovranazionali anche in termini di attrazione di
investimenti e talenti coerentemente con la
Smart Specialisation Strategy di Regione Puglia;

- ha l’obiettivo di affrontare i principali problemi
sociali, la ricerca collaborativa tra imprese,
centri di ricerca autorità locali e società civile
(quadruple helix mode/) e sarà la leva per pro-
durre soluzioni e consentire a queste sfide di fare
passi avanti ed investire nel progresso scientifico
e nel talento assicurerà che l’innovazione sia
sostenuta da una solida base scientifica.

- l’intervento prevede l’attivazione di 30 Open Labs
attraverso la modalità dell’Appalto Pubblico per
l’Innovazione (Public Procurement for Innova-
tion), facendo leva sulla valutazione dei bisogni e
dialogo con il mercato, per tradurre in priorità di
ricerca e innovazione gli obiettivi delle policy, le
aspettative sociali e i trend tecnologici.

- che “FutureInResearch” è un intervento che ha
l’obiettivo di:
- favorire il ricambio generazionale presso gli

atenei, al fine di rafforzare le basi scientifiche
operanti in Puglia, anche in vista di una più effi-
cace partecipazione alle iniziative europee rela-
tive ai Programmi Quadro dell’Unione Europea,
destinando a tale scopo adeguate risorse al finan-
ziamento di progetti di ricerca fondamentale pro-
posti da giovani ricercatori;

- rafforzare i presupposti per la creazione di masse
critiche di competenze in grado di connettersi
efficacemente con altri territori, favorendo la
realizzazione di reti lunghe nazionali e sovrana-
zionali anche in termini di attrazione di investi-
menti e talenti coerentemente con la Smart Spe-
cialization Strategy di Regione Puglia;

- che l’intervento “FuturelnResearch” è destinato
alle eccellenze della ricerca scientifica pugliese
per sostenere la formazione, la mobilità e lo svi-
luppo delle capacità dei ricercatori pugliesi ed il
sostegno di progetti di ricerca curiosity driven.

Valutato che
- in particolare per il disegno delle modalità attua-

tive dell’intervento “FuturelnResearch”, è stato
attivato un confronto con i soggetti interessati e
chiesto un contributo ai Rettori delle Università
pugliesi per incrociare i fabbisogni regionali con
le potenzialità costituite dallo stock di conoscenza
offerto dal Sistema universitario pugliese;

- per l’intervento “FutureInResearch” sono state,
quindi, condivise anche le modalità attuative e i
criteri di selezione degli interventi, come previsto
dall’articolo 4 del Protocollo d’Intesa approvato
con DGR n. 2693 del 28/11/2011 e sottoscritto tra
la Regione Puglia e le Università pugliesi;

- sarà pertanto necessario sottoscrivere una apposita
Convenzione con le stesse Università pugliesi per
la specifica definizione della regolamentazione e
delle concrete modalità di attivazione degli stru-
menti medesimi, che dovrà disciplinare anche le
modalità di cooperazione e di condivisione dei
risultati tra i diversi soggetti, come previsto dallo
stesso Protocollo d’intesa;

- in relazione ai contenuti dell’intervento descritto,
è coerente affidare all’Agenzia Regionale per la
Tecnologia e l’Innovazione (ARTI) le attività
riguardanti il monitoraggio e la realizzazione di
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servizi di tutoraggio e accompagnamento a favore
dei ricercatori, anche con riferimento alla crea-
zione di start up, previste esplicitamente nel citato
APQ del maggio 2013, regolamentate da apposita
Convenzione, di cui si propone l’approvazione
dello schema.

Tutto ciò premesso, gli Assessori relatori propon-
gono alla Giunta:
- di prendere atto di quanto descritto nelle premesse,

che qui si intende integralmente riportato;
- di prendere atto di quanto espresso in narrativa;
- di condividere le considerazioni e le proposte e le

modalità attuative degli interventi previsti “Pro-
gramma regionale a sostegno della specializza-
zione intelligente e della sostenibilità sociale ed
ambientale”, in attuazione dell’Accordo di Pro-
gramma Quadro in materia di Ricerca, sottoscritto
in data 20 maggio 2013 dalla Regione Puglia e dai
Ministeri dell’Istruzione, Università e Ricerca e
dello Sviluppo Economico;

- di approvare le schede tecniche di attuazione del
Programma per gli interventi “Cluster tecnologici
regionali”, “OpenLabs” e “FutureInResearch”,
allegati “A”, “B”, “C”, parti integranti del presente
provvedimento;

- di affidare alla dirigente del Servizio Ricerca Indu-
striale e Innovazione l’adozione di ogni atto neces-
sario per l’attuazione degli interventi previsti dal
“Programma regionale a sostegno della specializ-
zazione intelligente e della sostenibilità sociale ed
ambientale” e di ogni eventuale adeguamento tec-
nico-amministrativo;

- di approvare lo schema di Convenzione, allegato
“D”, parte integrante del presente provvedimento,
da sottoscrivere con l’Agenzia Regionale per la
Tecnologia e l’Innovazione (ARTI), delegando alla
firma la Dirigente del Servizio Ricerca industriale
e Innovazione;

- di affidare al Servizio Ricerca Industriale e Inno-
vazione e al Servizio Scuola, Università e Ricerca
la predisposizione dello schema di Convenzione
con le Università pugliesi da sottoporre alla appro-
vazione della Giunta Regionale;

COPERTURA FINANZIARIA
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettere
a) e k) della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA

udita la relazione dell’Assessore allo Sviluppo
economico e dell’assessore al Diritto allo Studio
della Regione Puglia;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla Dirigente del Servizio Ricerca
industriale e Innovazione e dalla dirigente del Ser-
vizio Scuola, Università e Ricerca, confermata dai
Direttori delle Aree di coordinamento Politiche per
lo sviluppo economico, il lavoro e l’innovazione, e
Politiche per la Promozione del Territorio, dei Saperi
e dei Talenti;

a voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto descritto nelle premesse,
che qui si intende integralmente riportato;

- di prendere atto di quanto espresso in narrativa;

- di condividere le considerazioni e le proposte e le
modalità attuative degli interventi previsti “Pro-
gramma regionale a sostegno della specializza-
zione intelligente e della sostenibilità sociale ed
ambientale”, in attuazione dell’Accordo di Pro-
gramma Quadro in materia di Ricerca, sottoscritto
in data 20 maggio 2013 dalla Regione Puglia e dai
Ministeri dell’Istruzione, Università e Ricerca e
dello Sviluppo Economico;

- di approvare le schede tecniche di attuazione del
Programma per gli interventi “Cluster tecnologici
regionali”, “OpenLabs” e “FutureInResearch”,
allegati “A”, “B”, “C”, parti integranti del presente
provvedimento;

- di affidare alla dirigente del Servizio Ricerca indu-
striale e Innovazione l’adozione di ogni atto neces-
sario per l’attuazione degli interventi previsti dal
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“Programma regionale a sostegno della specializ-
zazione intelligente e della sostenibilità sociale ed
ambientale” e di ogni eventuale adeguamento tec-
nico-amministrativo;

- di approvare lo schema di Convenzione, allegato
“D”, parte integrante del presente provvedimento,
da sottoscrivere con l’Agenzia Regionale per la
Tecnologia e l’Innovazione (ARTI), delegando alla
firma la Dirigente del Servizio Ricerca industriale
e Innovazione;

- di affidare al Servizio Ricerca Industriale e Inno-
vazione e al Servizio Scuola, Università e Ricerca
la predisposizione dello schema di Convenzione
con le Università pugliesi da sottoporre alla appro-
vazione della Giunta Regionale;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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